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fat^ova, £ 0 Ottobre 
Ls ComisKlasloiio tl«ì b i l anc io . 
,̂  Troviamo: aet'glornaU romani 1» 
jictlzla chs la OcmmiMlone generale 
dei bilanci è Intiaxicnsta di radiate 
nonpcÉÌia delie' oìù'e aaieol&te d&I 
inlrjiìitro ucHe «sa preTlfiloni culì*on-
irata» e si parla, fra le altre, di t l -
ouul milfoni eui sali e ani t&bftoohl. 
ohe hanno presentato in qiutsto ulti 
mo fifieroisio etna dlmlsusionA «enffbi-
Ilssimt, e cho il mioiatro ha inveco 
flalookto la. i.nmr.n'io «ull* esernhìo 
Tinture. 

lungi dair esagerare lo «pirito di 
patt? fino, al punto da coòtieplre 11 
desiderio che U ministro Sinai k«otato 
onllitre da sogQi ruiel, poiohò in osso 
ài delusione il danno narebb» tatto 
^ells flDanza ani p»es'̂ , desideriamo 
liiv<:oe ohe l'on. MtgUani sia i>t;,to 
eiAtió lìelle sue preTfsfonfj 0 quanto 
meno ch'egli ci approssimi alla realtà. 
È però desiderabile n lìo gteseo tempo 
ohe la OcmmtsBione sia serufolosa 
Beli' sUlolo sap, 9 porti, oczae «1 dlof, 
nell'esame del bihnoi'la lente del
l' ftiraro, afQuQhò la Gimera eia in saso 
di corregger^ degli errori, se va na 
JtoXió, sulla base della relazione, ohs 
lata presentata, piuttcstoeohò «00 • 
prlre I« ailgigne più tardi, quando 

«ice non »r& più pcsslbilti 11 inet-
'ieryi rimedio. 

'- BlmpMMtfo SSIniHlerffal». 
Continuano la TQOI di rimpasto ml-

sl4t4^rÌ«Ì9, a cui si Arebbe lucgo pH-
ma dèlia rioonroaxatcne della Camera.' 

Pelò i giornali n« parlano ancora 
In forma troppo raga, per gludioaro 
se la notizia abbia fondamento di 
Tflro e, nel otsd sifermatiTr, p«r sspers 
quale sarebbe li oaratt&r» dei rim
pasto, ohe si annunzia. 

La sondotta dell* attuale gabinetto 
Terso i _ . . . 
cosldetta maggioranza, è da qualohe 
tampo acsl osnraUontfoa, eha rfesoa 
ditflaile ah'osserTafora il prevsdera 
ss i ministri alano disposti a piegar* 
da «n Iato inreae ohe dall'altro. 

Volendo prendere per punto di par-
t«nza la pappolata del ministro Da-
pretis a Stradelli^ quale ni fu rias
sunta dis un telegramma deìl'Asenxiu 
Stefani,'ni dovrebbe argomentare ohe 
il gabinetto sia disposto a darsi anima 
a corpo alla parta più radicale [della 
maggioranza. 

Il Dapretis dichiarò infatti spiatel 
latamente di Toler sndsra aoKo p ù 
in là del famoso programma ^i Stra
feli», il qBalp, tbl resto, «otto l 'or
pello delle frasi dfclamatorle, noa 
Ila fatto segnare alla niz^ons }] più 
piccolo passo nel cammino del suo 
progresio economioo e CITIIS, ma fu 
in/eoe il prinolpio dello sfaesla a dèi 
disordine la ogni ramo della pubblica 
amministrazione. 

Ohe cosa di peggio voglia farà 11 
Dsfr.tij di qusllo ohe ha fatto, noi 
non lo sappi ano. Qjrto bisognerebbe 
trajre la oonsegaeczache la stabilità 
<JeUa nazione sia fondata sópra basi 
iiicrpllablii, sa neppure gli errori e 
le colpe di ministri coma lui ancora 
non bastarono ancora a compromat-
terna l'esistenza del paese. 

Dopo averla due settimana fa ia 
cendiata, 11 Times, con un dlipsesio 
111 questa notte, ha éonieghata Ta città 
di DBlcgno li Montenegrini. La no-
tfsiia pare fondata poiohò altri gicr-
naU la commaniano come si U di cosa 
e^oertatt, ohe non ammettono dnb 
Wo ; ed aggiungono «ha 1» Inghilterra, 
«OEsegalto qHesto scopo, non deva pfù 
fare un passo senza l'accordo dal-
i'fiuropa. 

In verità r Inghilterra sarebbe as
sai modesta nell<* sua aspirazioni, « 
nello sue pretesa,,ove eredeisa di aver 
aggiunto,gloria ed onore alla propria 
bandiera col ffttto della eesBloae di 
Pulolgno al Montenegro. 

La qneitions d'orienta rimane esm* 
prò come un incubo fatale sulla poli
tica ie\ gabinetti, a occorre ben altro 
a he il platoniimo di aiadstone par 
liberarsene aon maggior vantaggio 
delle popolazioni balcanicho, senza 
turbare la pRcepIdel mondo. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Boma, 18 cttoòre. 
In una delle mìo lettere precedenti 

io Ti sorlveva dì non creder posi.biìe 
Cile i'on. Dtpretis avASiie il muso di 
/fi re tia'sltro discorso politico a Stra-
della. L'sudacla dal ministro dall'in-
U;no è supiìrJore a qualsiasi ragiona-
volo cODgeimra s la mia aiaerzionofu 
smentita dsl f&tto di ieri. L'on. Depre 
tis ha parlato nel bancbstto dt'.a so
cietà opersìe dì Siradella ed ha latto 
•foggio dei itìoi vecchi sentimenti d«-
m ceratici. Msi ciò che supera il cradi-
bile e il verosimile è la audacia (chìt-
miaracla cesi) colla qcale Tcn. Deprstis 
ha parlato dille sue promesse e le hi 
rincovate, dichiarando, anzi, ohe è 
disposo adandara più in td di quello 

promw»-. . 
Ncn ho dìfficòlià ad amniellerlo, per

chè il prometter largo coli' attener 
corto è là divisa tlell'on Dspretjs), ms 
sono peisuaso che in Italia non srtro-
vino più dicci ptrsone indipendenti e 
che prestino leda alle parole dell'au
tore'dei progrimn^ì di Strcdelle, di 
ridicola memoria. 

L'on. Depretig tornerà alla capitale 
fra poQhi giorni, dopo essersi raostoa 

.^ „^„ «. , .»„ ei«u.,.>v.iu Monza per conferirà col capo dello 
grappi, che oostituisaonp la|®***° ^ prenotare alla firma sovrana 
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alcuni decreti concsminti il personale 
dai Frsfellì e sotto-prefouf. 

Anche nel perionsle dell'alta magi
stratura è iffimicente m mi vittienio. i 
itnatore Pironii [sarà, finamente, no
minato procuratore generale presso ìt 
CasHiione di F'jrsrz*, malgrado gli 
itrìlli dei radicali a di quei politicanti 
che cUnciano o^gi nei maetìngs, men
tre stavano zittì, auti quando il censorie 
Pironti era condannato a morte dai 
BorboDÌ I... 

La qu&itione dalla riforma elettorale 
sì fa comica.,., dato che, nel modo e0:1 
cui fa posta in itiiia, sia mai slata 
seria. 1 radicali minacciano il finimon
do se lariffrmacon si dlscdte appsna 
riconvocata la Camer.*, e annursiino 
nei loro giornali che G»r baldi vsrràa 
Eloma a presiedere un gran meelmg è 
a provocare del chiasso. Fanno intan-
dera iha. egli ritirerà la dìmìs îonfl 
daii'uf&oio di deputato soltanto sa la 
Camera mostrerà seriamente di voler 
la riforma elettorale, ecc. eoo. . 

Inutile dire ohe in ms'zzo a questi 
vani clamori si odono le solite stupida 
accuse alia desira di metter ostacoli,» 
di non volere la discuisìone della ri-
forma, quasìcliò nella Commissione i 
deputati di destra non siano stati i più 
attiri e diljgsnii alia neènie, mentre 
mancavano quasi miti qusi dì sìni< 
stra. 

Ebbene ttilto il vocio ohe si th non 
ha sanso comune^ perchò un giornale, 
amico dell'OQor. Zanardalli annunzia 
stamane che questo deputato non ha 
punto scritto la reÌ:z;one, ma varrà a 
Roma par icriverli. 

Che vuoisi (ara dunque s» la rela
ziona noa i ancor compilata ? Gli ar-
tificia!! clamori del partito radicala non 
h&nno alcun fondamanto ,è,sa mal, do-
vnbbsro asiar diretti all'onor, Zaoar-

delH, il quale non ha preparata la ti\if 
«ione. • , . _ ..-.•'^<_ 

Dai resto, la varHà é'-qnalla chepió-
volte tu esposta dalla stampa indipen
dente, ed è questa : la dfaccfslone del 
progetto dì riforma elettorale non s'-
farà che ceJl'inverno, dopo h sppn-
vazione dei bilanci definitivi del 1881. 

Ieri sera enorme folla in tutti J tea* 
tri di Roma. Il Politeama, che ò vaaiis 
simoi rigurgitava dì speiiatorl. All'Ai 
lambra non c'era un posto vuoto e 
altrettanto può dirsi del Valle e dei 
teatri minori. 

La pupoUzione romana ama gli spet' 
iacoii L teatrali a bisogna ricoooacart. 
ohe in questa stsgione autunnale gli irn-
proiarif, dei principali teatri fecero a 
gara per allestirò spettacoli splen
didi. 

Al Vallo si annunzia atassera ruUìma 
replica del Xtamsìe RvcUtàì V. Sardou, 
ma può prevedtrsi che ne avremo al
tre uMime repliche. : 

É a[inumis,ta in quel teatro una l'aria 
parodia col titolo J)m$le Rochat d'un 
sig.Fa^.bric&tore.Sarà rappressntata fra. 
breve. 

Hcntra la popolazione si divertiva 
nei teatri. In una delie ^strade della 
Roma vecchia avveniva. Ieri sera, una 
rissa languincsa fra individui, che da 
luogo («mpo, a quanto para, irsno in 
discordia per motivi (d'interessi. Balie 
paróle Ingiuriofe gì venne ai fatti t; 
^tia-Jatti I.... coltsllate a colpi dì irio-
chetlo. La fu una vera bsltaglir,.della 
quale troverete ì particolari .ornbìli 
nelle cronache dei^fiornali romani. Due 
di quegli iodlvic^i morirono in seguito 
alle ferite riportale.ed altri due sono 
gravemente Je ri ti. 

I giornali fanno il consueto fervo
rino contro l'uso dil coltello ; la que
stura sì cfusola pensando d'aver f&tto 
quslfhs arresto In gli illesi e nulla si 
fa di serio e di (fflcace per rceUerun 
freno a qutato barbalo «so deicoUeilo 
che dìsotota la eli à e provincia ro
mana. 
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Questo dìscorao è cominciato pon 1 trova U suo posto negli Istituti coô  
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CONGRESSO DI BOLOGNA 
Leggesi nel Corriere della Sera 

di Milano: 
Il Congresso delle Banche Popolari 

è forse, anzi è senza dubbio il Con
gresso più importante tenutosi in Ita
lia in quest'anno 1880, nel quale se 
ne sono tenuti tanti. 

Esso è il terzo di tal genere che 
già si raccoglie. 

Lo ai è inaugurato ieri mattina, in. 
Bolognaj e vi intervennero ben cento 
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congressisti fin dalla prima aedità, 
secondo ci Informa il telegrafo e se
condo ci narrano gli stessi giornali 
bolognesi ginnti or ora. 

¥\x proprio una festa delle BauQlie 
Popolari. 

Accl&matìasimo fra tutti i presenti 
Tonor. Luzzati, che di tali Banclie 
è in Italia il fondatore e l'anima. 

Egli, che è presidente dell'Associa
zione italiana delle Bancke Popolari, 
inaugurò il Congresso con un discorso 
breve di parole, ma alto, generoso, 
grande, grandissimo di idee, infor
mato a quella eleganza di stile e a 
quel nonaochò di mistico, di inspirato 
che T'Ò noi sangue semitico di coter 
sto valoroso apostolo moderno, il quale' 
ben sa e Beute ed insegna a-sapere 
e sentire come a nulla giovi tutto 
quello che ai può ideare e congegnare 
d; meglio a favore dell'umanità, se 
non lo ravviva il lievito di qualche 
cosa che si elevi più in su del gua
dagno contato in tante lire e tanti 
centesimi, 

n saluto cor̂ Ualo a tutti i convonxitì, 
ma pili specialmente al rappresen
tanti dello Banche Popolari dei Mez-
zogiorno; fra i quali ^voi fflclamò Po-
ratore) onor. Fortunato, che ne fon
daste iJitrecchie e che le giovato doi 
vostri chiari contigli- Così il nostro 
Convegno, come PAsssòciazione che 
rapprosouta, è divenuto esenzìalmente 
nazionale; e porge visibile persuasio
ne che il principio della previdenza 
applicato nelle Banche Popolari, dalle 
Alpi al Mar Sicanò, ha attitudini e 
virtù di confortare p sorreggere i mi
seri e derelitti d'ogni parte d'Italia.» 

Indi l'onor. Luzzati splendidamente 
proseguì; 

«In questo primo saluto più che 
occuparci àélìe nostre vittorie e delle 
nostre speranze, le quali si regiatrano 
nel voliimn che vi fu distribuito, yor-
rei che si esaminassero le nuovo dif-
flooltù e Io più recenti obbiezioni j co
me si addico ai modesti che vogliono 
progredire. Abbiamo due ordini di av
versari autorevoli e sono gli stessi 
clappertutto, in Germania, in Belgio, 
in Russia, in Austria-Ungheria, sotto 
ogni guardatura di cielo ove splende 
la luce delle nostre istituzioni. 

*Ci" rimproverano gli uni di non 
adeguare iì grande compito che ci è 
prescritto, dì non saper risolvere col 
credito popolare e colle altre forme 
della cooperazlone i formidabili pro
blemi sociali che sono la gloria e il 
tormento del secolo nostro; di armo-
lare sotto lo nostre insegne più mer-
cadanti, fabbricanti, agricoltori medi 
e î icGolì, artigiani indipendenti che 
veri 0 propri salarìiitij e dalla pre
tesa sconfitta degli istituti nostri 1 so
cialisti coll'autorità dì un loro illustre 
scrittore traggono oggidì la seguente 
illa^ìono terribile: , 

« Poiché la associazione spontanea 
^ dei miseri previdenti è fallita o sta 
«por fallire da per tutto, operi il so
ft cialiamo dello Stato quella reden-
ft zione di plebi oppresse ed avvilito 
«la quale non può uscire dal fascio 
ft inefficace delle energie individuali.» 

« Sicuramente hanno facile vittoria 
Isunòi costoro, che ci prescrivono com
piti impossibili e colgono in fallo i no
stri istituti perchè non pongono ad 
effetto i sogni e talora i deliri delle 
loro acctìse factaeìe* Lasciamo ai nuo* 
vi Prometei del socialismo l'arte di 
cullare 1* umanità colle auree visioni, 
risvegliando lo speranze che dormono 
nei calici elisoi; noi non vogliamo nò 
esaltare oltre misura né umiliare la 
natura umana della sorte che le è 
serbata, cerchiamo con penosa solle
citudine, con intelletto d'amore la 
soluzione di cosi ardui problemi so
ciali e la cerchiamo gemerìdo come fa
ceva Pascal quando esplorava gli a-
bissi dell'anima immortale non meno 
bui dì quelli della società. 

perniivi; corno industri api intorno 
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« Ma voi aiutate le migliaia e quolll" 
«che soffrono o chiedono sono i mi-
elioni, » È vero; però gli organismi 
sapl si evolvono misuratamente come 
le opere de'Ia natura lente e rigo
gliose fruttificazioni. 

<f Qual colpa hanno le ìstiti^dooì di 

at loro alveari tu vedi l'operaio sa
lariato prodiligere la Cassa di rispar
mio e le Società alimentari ove ci si 
compone a poco a poco un capitale 
con sua stessa meraviglia, elaborato 
goccia a goccia come le stalattiti ne- S previdenza m gli imprevidenti nofìle 
gli antri misteriosi della natura. Se | cercano ancora? Qua] colpa >a la 
ha bisogno dei credito par avviare i ! scuola se tanti si rifiutano ancora a 
suoi modesti negozi lo trova nelle no-1 frequentarla? ^ , 
stre Banche quando vi si ascrìva; e ' «Oh, se si facesso almeno'in^'clò 
s'è troppo misero per aggregarsi ad . ia concordia che diffonde il credito 
esse, lo cerca e PuiUcne con la for- j ravvalorando l'onore e il lavoro, un 
mula del prestito sull'onore, nuovo bene, un progresso, una redenzione 
e verde ramo ohe ai innesta sulla mu
tualità. E so l'operalo aspira a mag
giori destini grafie alle Società coo
perative per l'acquisto delle materie 
grezze e a quello di produzione col-
P aiuto delle Banche Popolari può ^l-
venire comproprietario doUa sua fab
brica. E lo diviene senza invidia del-
P altrui fortuna quando abbia l'animo 
veramente prode; imperocché egli im
para a prova quanta responsabilità e 
quante affannose cure ai coUeghino 
con la potenza della proprietà. Se io 
dico li vero voi l'attesterete, dognl 
rappresentanti delle Società coopera
tive del tipografi, dei falegnami, doi-
Tartè ceramica di Bologna e d'Imola 
che assistete a questo Convegno. 

«Un altro ordine di avversari no
stri (ragioniamo, signori, dogli autor ' 
rovoli e degni, non di coloro che in
vano attenderanno una risposta diretta 
e che noi npn.vogiiamo illustrare nep
pure col nostro dispregio) ò quello 
dei conservatori religiosi. Un illustre 
scrittore dì questa scuola dopo aver 
dimostrato alla sua maniera l'asso
luta insufflcienza delle nostre istitu
zioni a migliorare in modo stabile la 
sorte dei miseri e del derelitti consi-

[ quale si sìa la nostra fede politica 
^ sociale religiosa j allora i 100 e più 

mila cooperatori italiani diverrebbero 
in breve volger di tempo mezzo mi
lione; il milione di cooperatori tede
schi raddoppierebbe è crescerebbe nel 
mondo quest'esercito di cooperatori 
pacifici e previdenti cbo nulla chie
dono allo Stato, nulla alla carità pub- \ 
blica e privata e sanno e vogliono es
sere 1 soli e gloriosi redentori di sé 
medesimi. E redimendo sé medesimi 
recheranno onore e forza agli Stati 
di cui sono ornamento e sostanza vi
tale, imperocché non perono gli Stati 
nei quali vigortìggiano le energie in*^ 
dividuali, aroma prezioso che li salva 
dalla putredine-

« All'opera, all'opera amici confede
rati; le lodi abbondanti non GI î am-
moUiscano, le censure interessate dì 
pochi tristi non ci irritino, le priti-

^ che sincera ci migliorino: uciamo da 
, quésto cohirogno rinfervorati noi nostro 
' modesto apostolato decìsi a cercare 
i le mìrerie pudiche, quelle a mo' 
.d'esempio che sì appiattano neiMoniì 

di Pietà per consolarle, distribuendo 
liberalmente il credito agli allUttl più 
che ai felici,'pareggiandò persino nella 

glia come solo rimedio éfilcace, in ragione dell'interesse del denaro le 
tanto ribollimento di malsane pas-j misere alle grandi fortune. Un insigne 
sioni e di rapaci brame, la mortlfl- ecenomista descrivendo l'ufficfo del 
cazione della carne..Oh sicuramente | credito lo designava come il motore 

4 nostri istituti e i somiglianti di ogni 1 centrale delle forze economiche para-" 
specie riflettono più che non creino gonandolo al sole. È troppo, forse, 
le buone disposizioni morali;, riflet-j imperocché il credito sta alla pubblica 
tono lê  virtù e i vizi che ad essi co-1 ricchezza come ih nie^jcanickla velo-
niunicano gli uomini che li fondano, cita alla massa; ma, come iQMiceva 

Così è vero che si potranno diminuire, 
ma non togliere le inevitabili distanze ' 
sociali, e diminuite che siano non sa- ; 
ranno meno irrefrenatì i desideri di \ 
salire. Il nostro eminente avversario l 
ha ragione in questo punto e guaì a ' 
noi se dal cuore umano fosse esigliata, 
la sublime rassegnazione che certi fi
losofi chiamano stoicismo e il volgo, 
a cui io m'ascjrivo, comprende nel 
nome di Dio. Ma egli non è riuscito 
a provare che più ai appagano i de
sideri legittimi più ne sorgono di il
legittimi, e che la raccomandazione 
di tutte le virtù sìa efficace soltanto 
per coloro che sono in balìa ài tutti 
i bisogni. 

f 

16 anni or sono a Lodi quando vi ho 
fondato con un veterano della coope
razione, il mio Tfzlano 2;ailj, la pri* 
ma Banca Popolare italiana, oggi cosi 
prosperosa e bella, il sole del credito 
ha folgoreggiato sinora sulle alte ci
me, è uopo invocarlo perchò scenda 
a valle e penetri persino nelle um'lì 
chiostre sotterranee ove faticano i ci
cloni del lavoro-» 

€ Né gli abitatori della pianura 
debbono invidiare i fortunati che 
stanno in alto, imperocché non ha 
colpa alcuna la collina se vede il 
sole prima della valle. Siouramente, 
la luco del credito da noi invopatà 
è discesa in questi ultimi 16 anni; 
qua e là rallegra bellissimi lembi 
della nostra italica pianura ; è pene
trata persino in qualche chiostra 

E per chiuderci nell'esame del 
<c Quando s'interroghino con buona ! mostro tema, pìccolo frammento di un, 

fede, anche i numeri attestano a fa- [ ^^^to edificio noi sentiamo di poter ; 
vore della nostra sollecitudine del pò- ! ottenere la impromesse fatte; ma nou ' sotterranea col suo raggio avvivatore; 
polo. Nella SUA ultima relazione sulle \ è vero che abbiamo impromesso a tulli j ^^ y^^^tg macchie oscure, profon-
Socìetà cooperative tedesche, Schùlze- j » P<^^^^^ 1' ^^^ ^^^ capitale, lo avranno lamento oscure l'occhio atterrito non 
Delitsoh notava con legittimo orgoglio - soltanto quei poveri degni che se lo , oggerva che 
che ben 38,79G erano gU operai gior-1 meritano con atti dì previdenza as^ J y ^^^^^ ^^^ 
nalierì ascritti a 747 unioni di ere- ì 
dito delle quali si potè dare i conti' 
compiuti in ogni parte; il che rap
presenta il 10,9 Oio del totale dei soci. 
Nei conti delle Bahche Popolari ita
liane cli9 .?<J )^o pubblicato, su 90,472 
soci, visone 6,710 giornalieri e 5,110 
contadini, enelPinsieinei \ì,^0 lavo
ranti che rappresentano il 12,8 Ciò 
dei soci cioè il,2 0;o più che in Ger
mania. 

«E ravailguardia deiresercito che 
noi aspettiamo e al quale prepariamo 
intanto l'ombra antica di una tenda _ „ _ ^ _ , 
ospitale. O^ni gradazione 4i, povertà prome"sse di uno 8pirito"im»ortale. 

sìdua. Atìche il credito come U hvoro 
w 

costa sudore e (hlore 
« Che se vi sieno miserie tali e cosi 

profonde da non poter acquistare a 
pochi centesimi alla settiniana nep -
pure una quota sociale da 10 a 50 
l iBf aùbra sulP esempio delle Banche; 
Popolari di Bologna, di Cremona^ di 
Milano, di Bergamo, di Padova dob
biamo costituire con calcolata auda
cia il prestito sttir onore, il quale con
creta in danaro anche la parola di 

! 

r ala instancabile dei-
opaca ammorba e isterilisco^ 

Ognuno di noi si armi della sua 
fede nella coopcrazione e muova al
l' assalto di quel tarlati ridotti del-
l'iusura e della miseria, gli abbatta 
e gli illumini coir aureo sole. Cene-
razioni e secoli occorreranno prima 
dì redìmerei cogii splendori profondi 
della sua luce da tanta notte dì mali; 
ma a noi fia bello Paver iniziata la 
grande impresa non solo eoi sospiri 
e coi libri, ma ciò che più importa, 
colla opere e colle istituzioni, f^ 

Questo discorso fu accolto da lun-

J 

un misero e parsine nell'ordine èco 
noinico il più ribelle alle idealità at- , . __,„„-„. annlftuoì « vonna uà. 
testa e-ravvalora ool credito le i m - | B̂ iJ « f'°'^°^\fPP^^^ ; ^ ^^^^ f̂" 

guito da un altro dell onor. Ferdi-
•.'gs 
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mudo Bort, iaseessore della città dì 
Bologna che, In rappresentanza della 
propria città ringraziò vivamente 
tutti gii intervenuti e in modo spe-
clele —' con cavalleresca cortosla 
d* avversario politico — V on. l'Uz-
zati. Egli disse» tra V altro ; 

« La nostra città saluta per mezzo 
mìo la egregia Asaoolaziono dello 
Banclie popolari itaìhno uoU' illustro 
suo capo, nelVon. Luzzati, clie Bolo
gna ama e stima, clie io che parlo 
mi onoro di avere ad amico, e ohti 
quanti militano nella schiera del 
coop ratóri italiani a questa nobile 
mlaaione sono abituati a rìtoiiGre in 
Italia pel suo ìnclito duce, che qui 
fu pure promotore eillcaco dei nostri 
sodalìzi! cooperativi, 0 che ha una 
sovrana fiocapetenza in tutte lo deli
cate questioni che si attengono alla 
migliore effettuazione dei prlnclpli 
della previdenza, al più sav.io e a-
datto organismo del salutari istituti 
delia cooperazlone e della mutualità. » 

A.ltre parole di ringraziamento pro
nunciò n cav. Silvani, presideuto 
della Banca popolara dì Genova. Indi 
sì cominciò 1' esame degli argomenti 
posti all' ordine del giorno, e si les
sero man mano le adesioni dì sim
patia di personaggi illustri e i cor-
dialiasimi auguri delle Bauche popo
lari di Germania, del Belgio e della 
Ituasia. 

La solenne inaugurazione non po
teva riuscire più bella e ordinata e 
gradita per quanti amano la magni
fica istituzione delle Banche popolari. 

€tli stati di prima prerlslone 

Gf6<iiamo sapere ohe gli ap
punti più rilovanti che la Com
missiona del bilansio farà sugli 
stati dì pricia previsione concer
nono: 

4" L'aumenti» iDgtuatifiCRblle di un 
milione e mfK') aui tBb«cohÌ, mentre 
gli *tsti di risQotsione fino al moia di 
lauerabre proyitno che Ufill'aitrcìilo 
corrents non solo non ai raggiunge
ranno !• esagerata pravisioni clia ai 
fecero, ma li rlicuoterà circ& un mi-
iiona di m«no ohe nel 1879; 

9." L'aumenlo del.pari ingiustiflcsbìte 
gut aali per U 8i«i» i9mnna, mentri 
dal 1877 questa •ntfata * venuta sem
pre go«m«ndo, e gli stati di risooMìono 
di quait'anno iics«nnano sèmpre t dl-
mlautioae «anìibìl'. 

Infine è oggetto dì sevitì commemi 
il tàtio che Ton. Msglìani, tontrarìa-
mftnta alla corretta abitudine mante* 
nula finora dtt tutti i miniitri delle fi-
nanM, h», per U prima voUa, calcolato 
negli stati di prima preris'one dell'en
trata la somma di 4 mìtlooi e 227 mila 
lire, che rjppraflcmBno una semplice 
t'ptraiiono dì lesorerln sugli lutili del
l'amminisiraxìone cóintsraressaia dslte 
farriere e dell'Elica, i quagli utili sono 
già incasiati eìn ptrte investiti ìn acqui
sto d! cbbl'gwionì. (Opinione) 

ATTI urnciAi-i 

t& OaxxsUa VfMilt del 10 otto-
l)ra «ontteaet 

K. decreto Ì2 lettembra che erige 
ÌQ ente morale, colla denominazione di 
» Collegio-Convitto GluBto Margtndo »' 
ì» fondazione del fu avvocaio^ Giulio 
Horgsndo. 

Disposizioni nel pwionsle déU*ammi-
nUtrazIotìe flnaniisria. 

'••' 

CROHUCIl VENETA 

Utt isilo d'infanzia 

•ma-

il "monumGr-lo ài l^assimo 
a Barletta 

d'AseallO 

^ -T-T^i^J-^i^j^riT^t^^^^^r;::: 

Ieri, 11 il inaugurò in Barletta il 
monumento a Uaisimo U'As%glio, il 
quale iiluatrò qu3iìa cit<à col suo libro 
intitolato : Ettore Fisramosca 0 la dis(iia 
di Barkttct, stampato la prìraa volta in 
Torino nel 1842. 

Francesi e Spagnoli si erano impa-
tìronitì degli Stati di Napoli, e a Bar
letta nel Và^iZ comandavano i Francesi, 
che colle loro solite spacconate insul? 
tsrono gli Ualìani. Laonde 13 del nostri 
<lìifidarono a battaglia altreUanli fran
cesi. 

La disfida, venne scceUatB, e sì coni: 
battè colle iancie, e fu: per, un po'.dì 
tempo incflha la vittoria. !ila poi volse 
in favore agli Italiani, cheb&Uarono di 
•aita la maggiora parte dei Francesi, 
obbligando gli altri «d arranderai e 
treeudoii tutti prigiooJeri tra ì'unìver-
gale esaltanzs. 

Ecco i nomi dì qaeì tredici sosteni
tori della gloria italiana : E.tore Fi**-
titaoicBf da Cipua; Giovanni Capocoìo, 
da TagliBcozto; Giovanni Brancaleona 
•d ISitora Giovienale, ̂ romBni; Marco 
CarcUariOj da N \polÌ ; Mariano, da Sarao, 
Romanello, da For-l; Lodovico Ammala, 
dft Terni; Franc^sio Sciamone e Gu* 
gliemo Albinacciito, siciliani; Miele d̂  
Troia; il Riccio, da Parma, e il FÈofulla, 
da P&rn^» .0, come altri vogliono, da 
Lodi, if Guicciardini racscnta qu*sto 
fatto nella 8U* Sforiti. UUimo lo de
scrisse Massimo D'Azeglio. 

Il monumento inalaato a lui a Bar-
1 tta, servirà pure di monumento agli 
eroi di cui egli ha popoinrizxst̂  le gesta, 

ktorno alla cerimcnia destinata ad 
eternare la memoria dei valoroso soU 
dato di Yicen£3, si hsmne y seguenti 
particolari: 

•^ La I68I& è riuioìta veramente splen
dida e venne tavorita d&l bai tempo. 

IL Ministro Bìocarini. è giunto al can
tiere nella ora antimefidiano. 

Il sindaco e il uav. LoHredo pronul-
z'arono appiaudìtissimi disoorsl, 
. Qalndi il Ministro disse commoventi 
parole. 

Alle ore 12 venne gettala la pietra 
ioangurale del nuovo porto. 
. Air una è stato scoperto il monuménto 
a Maaaimo D'Azeglio. L'opera dello 
«oultore venne gen&ralmenta ammirata, 
,jp3po brevi parole del sindaco, iloom-1 
mand&tore Serena pronuaziò un discorso 
che riicosie vivi applàusi. Molto apploiu-
dite turoDO pure le. paroie dei Ministro. 
. La cerimonia si cbiuio col grido di 
Viva il Ret Vm la Casa di Savoia t 
. Furono spediti tslegr&mmi a S. M. il 
R«̂  ^all'ottor. Cairoli, alls marchesa 
Ricci D'Azeglio. 

, Z4I1 città è esultaats; il ooncorio dei 
ferestierl enorme* 

Alia ss?a ebbero luogo il prsbio ut-
ostale. • la sorata di gala al teatro. 

{Eaercito) 

ROMA, 18. ̂  Quanto prima, il ««Da
tore Tecchio sarà nomichto procuratore 
generala R Torino, giacché, avendo rag 
giunto il sett&ntacinqtiesìmo anno, non 
può ht parte delia magistralurji attiva. 

{Perscverama) 
— 19 — Sir Augustns Paget, amba

sciatore diSus Maestà britannica presso 
i! governo d* Italia, sirà dì ritorno in 
Rima giovedì prossimo, 21, 

— Per il concorso ad alcuni posti dì 
vice-segretario nel Miniatero delle B-
nanxe sono pervenuta già p:ù di 700 
domando dì ospirauti 1 •'. 

NAPOLI, 19. — Ieri il prefetto Fd-
sciotli 6 partito per Taoiil. Dìcesl obe 
vada colà per soalìtaire il consoie Mao-
ciò, l»sci»ndo la Prefettura di Napoli. 

MILANO. 18. - Alle ore 3.55 prove-
venienti da Venezia giuncavano ieri alla 
staz<>na centrale i sovrani di Sasioola, 
Alberto Federico • la regina Carolina. 

il Re è Irateilo della Dushessa di 
Genova, Mutria Klisib^tta, madre delle 
nostra Regina. 

i Sovrani larono ricevuti &11& itasione 
dalle Autorità governative e municipali. 

BARLETTA. 18. In seguito alla lesta 
di ieri lu fatta l'inaugur&zione dello 
stabilimento dell'enologo PavoncsUi. 

iQtervecino il ministro Bicearini. Par
larono gli onor. PdiVouceUi e Sarena. 
II consigliere Lol?r&d* cìisse falicijsimft 
parole. Folla numerosissima e applausi 
frenetici «1 grido di «Viva il fìa J Viva 
l'Italia 1 Yiva h Umastia di SavrjU» 

(Opinione) 

(Nostra oorrispondani») 
Lendmra, 19 ottobre 1880. 

DomenloA scorsa ebbe luogo In tea
tro 11 «aggio floalfi del nostro AiUo 
fnUuUe, ohe, aenm temi di astiar 
errati, puoial ohUcuare Asilo modello. 

£ ohe questa sìa varlih Ueou^slo-
nabllQ ee lo U<ia Qoucsadre il saggiò 
SttlQ dicati. 

La svegliatezza dimostrata da quel 
toseri bimbi ael rlspoadere >Ì1M no-
raerose e variate doaiande, «ht la 
brava dlrettrlse loro IndirlzzaT» ; la 
sicurezza eoa cui et«l spUg&vano 
qu»nt> fu loro 008Ì bsne iDBfgnato ; 
U sentire quelle giovani Intelligenze 
lì sviluppate in argomeì^tl corto non 
f&olli, e cioè In nozluni di iiomeuoia» 
tura, di geogrsfifi, di botasiea, di 
gaomstiia • di iattu-ft ; la corretteiszii 
della pronuncia ; la preolslone in osrtl 
eeercizil giimastlci, ohe, oon^pUeatl e 
vari! quanto mai, esigono atteuzlone 
8 braìvra ; tutto olò glu«tìfloa 11 con
tegno del numeroso pabblleo, «ha ss 
slsteva amuilrftt') a questa splendida 
pruta della boutili ed utilità d' ana, 
istituzione di simìl genere. 

Tali risultati, UU vantaggi, e di-
fllamolo pure, tanta furtuu%, devoasl 
attribuire al Fresident'^ dott. Giaco:no 
Za^o, uomo inteVi^eute e amoroso per 
le Insiltuzioni di til fatta ; alla Direi-
trioé slgaora BKsii Zacchi, che nata 
per gli Afili, infonde in essi tutta la 
forza del aiso Irg-gao, del suo buon 
volere, della sua abnegazione ; Infine 
alla maestra signora Viitòria Ceoìa, 
§h» oon talento e preanra ìolevolis 
slml fu aiuto effloaaa alla signora dl-
rettrie. 

t.i è obbligo' mio ;pol non paisav 
sotto tUeozlo le zelanti prestazioni 
aostttaata dal Oomttato direttivo , e 1 nìBroò U lasciar andare ohe, felìtò-
dalla ÒooimiBiione di «orvegllaasa, 11 làent» gOTornando 11 ministero p?o 

bllns latpurfon», 0 di esidera «otto gU 
ooohl di qaslaBOO dal signori di pa « 
lazzo Braaahi; ma o!& non citante lo 
mi rivolgo a tei, s!g. Direttore, nella 
oartezKa eh» la mi vorrà, soma altra 
volte, aprire le aolonne dal suo pe-
riodtfto 9 favorire tln posUeltìO a que
sta mia, la quale ha U solo seopo di 
{ar osservare a eoloro ohe IkLanno in 
mano le sorti dal maestri di snuoìa, 
ohe questi inffillol aspettano da lungo 
tempo 11 tanto dcHldsrato sussidio 
delibi souofe serali é fcstlvia dsl de-
corso anno seolastieo. 

In verità è da vergoguaiBl d'appar-
tenare alla Q'a»a degV ̂ segnanti e-
lementarij, perohè dopo di avare lo 
gorato 1 propri polmoni par dirozzare 
U3S «lEquaHtinft di c:!ntadinl, si ri
ceve u^a pkooU sommik ohe U ea-
prleaìodi un l'pHtoresoolsstlsoqua-
lunqasì sflcza dati positivi «I Ms*gna 
sotto il derìdovole titolo di sussidio. 

K pszienzìv qu sto, ma lidio sa 
quando si avrà U bs&a di toccare 
questo sussidio, gundsgaato oon tanti 
tstics. 

E li vnolo ohe la ssuola eh^uda 11 
earrere? E si (s'geoha la scuola dia 
ottimi risultati) Flscbd ì msestrl 
vengono parigglatl silo guRrdl» eam' 

I pfiiBtrl « egli scopini dal ncualolplo, 
ro certo «he essa non darà 1 veri 
frvtil ohe la Sooìetà aspetta. 

Non ho la mlttlma speranza né a-
a'.genza ohe le mia parola vengano 
saooU'.t" sispendo per aspsrlepzi ohe 
Il lamento dtl maestro è desinato a 
trovAr eoo pooo pietosa nel attore di 
ohi è ehliimato a reggerne le rortl; 
ma la questione mi sembra di vitale 
interesse, almeno per noi maoetrl, a 
rul alfune destos di lire, a quasti 
lumi di Inua, non sarebbero oerto 
«grsdlte, tsnio più oh» arimlncii sul 
far della ssrà al spirare una oerta, 
brejExolina ehs si fa troppo sentirò In
dossando ancora 1» vesti d'eitat». 

Ringraziandola InfluUsmiinte «on 

perfetta stima tatto suo 
a . M. 

StUacdl Ferrovtaa^i. -^ Conti-
anano a piovete dirottamenle per ogni 
deva l ratùml contro II stirvlilo del̂ e 
rostro ferrovie ohe ormai non hanno 
nulla da ìnvldl&re alle loro oonsoréltcì 
di Spagna e di Turchia. 

Non lono più solamente tufi I treni 
misti ed ordinari ohe ritardano di 
«i«zs*ora, di un'ora ed an he più, ma 
BiXQhe i diretti Gorronò la Bt̂ asn sort». 

E gliela diede la fsFoae sohloppet-
tata, 0 l'nsQlss - per 15 oenteslml. 

Sarà flfmpM vero oh* V nomo è la 
peggiore delle bestie. 

Pooo lontano dal luogo dell* eestdio, 
seduto la un solaa, v'era U flgUo 
d«11a vittima, giovane Tenténne, she 
emtodlva 1 buoi al pasoolo. AMo SBOp-
pio dell'arma, assorse alla volta del 
padre suo 0 lo trovò «taso al suolo, 
In uà Isgt) di sxngu», boàsh^gglanis. 
Volle provsrsl a saoBouerlo ; ma 11 
0aarcisro s'era fatto a rlBarloara 
1 arma, od 11 giovane - temando che 
il manigoldo voiois* rinnovare sft di 
Ut la «trugo - foggi dì giloppo, a 
Qoraare alato 0 protezlou». 

Durante la fuga, Ineontrò 11 pa
drone Dal fin, (ihe lo arrsatò e gU 
chiese U ô gio&e di qu^lU corta 
Bfìr«rata. 

-- lUnno ueilso mio padre oon un 
odpo di facile, sealamÒ il povero fl-
glittclo. 

Avvertite la autorità ed l R R. 
OarsbittJsri, s' 'ffratt'j-ono a compiere 
la prat'-he oppbrtuse, «peeialmeate 
pfr l'arroBio del Guarijhrr. 

Costui a S. Mirgharii» è in voce 
d'uomo vlclsnto, oh' ebbe altra volta 
a manifestare 1 suol Istlnt' sanguinosi 
In pstrffCiihie risse, dove furono di
stribuite a josa lo coltellate. 

QAlndl, ritenendo g'ultamente cha 
egli potesse mettersi In a t̂Sttato e 
sparerò contro la pubbloa firza, ohe 
lo ricercava, 1 Carabinieri di Monta-
gtìana si travestirono da cnooìatorl 
è si posero alla caoiila di qaal pernl-
ciosiialmo genero di s sWajglna. 

li' omloltli a' sr* naicoito In vn 
fo,ifi(),..iv duo chilometri, lo'^tauo d^Ua 
saena del delitto j e di là poteva os
servare p?r un largo tratto la eam-
pagtia oiriosìants. 

Finalweate I Carabinieri lo iscova^ 
rono; egli tentò fuggire, ma non vi 
riuscì, e !!« ammanettato a, Idamtnte. 

CU si trovò addoBBo m a p's'ola 
oartoa *, mentre il facile Io aveva la-
Biiato In una OEÌSI viaina. 

K^qul finiscono i partlfiolari della 
trlst'ss'ma istoria. 

E adesso i'au

le credo ch9 non sì spieghi puaio, 
camt non si spiegano lo lagrime di 
Maian finciullo adendo II Miserere di 
Pergoltae. 

» » 

" dopo F attrice -
tOM: Giacinto Gallina, 

Il «qo lavoro è nn*opera bellisiuns, 
9quIiitamoDt« délìcart. Sanai art^aalo 
d'iniraceio, asiomlglià a un» musici, 
messa assieme oon poelitf nota — ma 
con U note più esima, più aoivi, più 
vellutate, che ai asmono ai enotà • 
colpiscono di serena e coosolanto me
raviglia. 

Così va il mmio, bimba mia ha forse 
l'unico dileilo d'esiara stUo Ltto 0-
spreis.mente per la Gemms Ganìbsrll 
— 0 l'autore, con q asl modello avanti 
agli occhi, creò un* bambina fuor del
l'ordinario — una bambina che farebbe 
'a delizia supremi di tutte le msmmo 
della terra, eh» e UifffaiimfiQto sì può 
trovare in rebus timanis. 

Così va il monda, bimba mia sì 
plicherà ceriis^imaaiìjnta. 

Gallina ebbe chiamateJnnumwaroU. 

r«' 

* 

AafiiMH cosseUtadlnl — Dopo 
aver conseguito uj completo Isujoesso 
sul teatro di Eita ciu il Napoli di Cat' 
novale 0 h Cmerenlola, 0 riportate Is 
più Imingbiere m&nifsataìionì di loda 
dal cittadini 0 dalla Pfflsidania dal Taa-
irò, li signora Giuditta CMeg« è pai* 
«sta a Coiogna Venata dova miotarà 
indubbìamenta nuovi aliorì. 

Ma. 
* 
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LEGNAGO, 18. — Ur l'altro a La-
gnago venne innaliata nella Piâ zn pria-
cipals la statai che la cìUsdiiianzi U-
gnaghese ha concordfirasnte dclibersta 
a VHtorio Emanuale. 

È lavoro dei prof. Ffat̂ aroliì chs, 
sebbme veronns?! di naat̂ ita, noi coU' 
sideriamo come nostro conailtadino. 

La in&ugurazione del monumento avrà 
luogo entro la prima metà di novembre 
in modo solenne. 
• FRANCIA, 18. — Leggiamo nel fiffond 
Journal; 

Abbiamo da buona Ionie che lo con
gregazioni discioite ricorreranno ai tri
bunale del conteoÉloso, 8,'vMendoBi 
della leggo che dà loro questo diritto, 
non ricoiioscarftnno la competenza dal 
ministro della glustiZ'a. li signor Casot 
potrà In questa condiziona presiedora 
il tribiĵ nnie del contenzioso ? Crediamo 
di no. 
\ INGHILTERRA, 17.— A BìrffliDghsm 
Alla riunione della Congregalionai Union 
luronO; letti, la stessa aera, alcuni dì-
scorsi sul progrèsso delio sòetttcisn^o. 

" GERMANIA, i7, ^ Apnunzisnq da 
Bonn si Bai. I,andfls;5'3,'?ho II vescovo 
vecchio cattolico di Rt'iténs rlcav^^e 
unaUtUra dal ministro ^p], î|U9,;̂ Qn 
PuB^U^mer, colia quale lo ai'InvUava 
il giorno 18 ottobre alle ora 1 i\i pom. 
al castello di Srijbl ad.una udieusa prcs-
10 l'Imperatori. 

qaal», compr̂ isi del loro sarlo man
dato, oorrl̂ f poBsro eemprd alle astgenKe 
volate pei baoh andamento ti mor&Ie 
ohe ftoonomleo dtH' Aiìlo. 

Ed ora una parcU a' miei coueltta' 
dini. 

Sta per a*88»re il quiiqaeunio di 
Vita segaê to all' Asilo all' epoca dalla 
sua UtituzionB *, gli obblighi del soci 
vanno pj'ssto a terminare, e nùlU 
fino ad ora si sa di positivo sull' av
venire dell' Asilo itisso. 

Davanti a rÌBUÌtRii et lusinghieri, 
al ^Gmo dfln'"uiiie sommo aònse-
gulto, U.paese risponderà di voler 
assicurato stabiimoiita un latitato, 
eie raodoglle e rende migliori 80 e 
più giovanetti, oara sparanz4 futura. 

Che i s:cl alusciue si diRìiô gŝ co 
alla nuova aottoBWlz'.ona par lungo 
tempo, «ho e' adoperino per procac
ciarne di aaovì; che f'-oeUno il poa-
slbìlè par ottècoro uà fabbrloito a 
residenza stabUo del loro Asilo ; (oosì 
operando avranno la banedizìose d̂ Ua 
parte migUora della oittadinanzi, e 
la ouscienza di aver adempluh .̂d 
un sacro dovere. ' * 0. 

,^iiM^'r4^;Hr 
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Padova i9 Ottobre 

seflolo delU f«miglit d l̂ povero Va-
rotiQ - morto sfruc^lUto. â iddudo d& 

j I . . X - ^ 

un' armatura - abbiamo rlcovato U 
Seguenti offerte: 
Famiglia A. . . . : . , L. 10.— 

r*F*fl 

L. 10.— 
Somma prtìcodento* 1^5.50 

i i 

Somiaa totale L.185.B0 
E ne «saettiamo delle altro ancora. 

imo senza'commenti di sorta la loitera 
•'Beguènto:" • •••. '• 
_ , Egiraglo a]g. Dmii\'ri:QiiEi ' 7" \ 

"'•' '•;;Ì8, o'-lo%re. ' 
KOn 16 »i il pregevole suo'gi(̂ r<< 

,|ialó abbia la fortuna di penetrare 
'ileglt umeldel kulnlstfro della pub 

gr«sslst]i, è appllaaio a tat^a le ruote 
delia mncthina^ osala dèi oarro delio 
Stato. 
' Nun parliamo poi del servizio delle 

mereì che va di peggio In peggio, uo-
nc8t>nts le lagnanze d«ì aeto eom-
ajeroÌRls, appaggKt*», là dove si piloto, 
dalle C&mere di eoAmer«lo: p.#. una 
rl&peltsblle ditta dell;̂  nostra pìtizta 
aile:-*d« AK tr^didf giorni dsl oolll da 
Genova co&eegaatl a qî alla Stazione 
fluo dal 6 corrente J1J 

ForBiftove snllUavl. — CI oon 
sta pendere innanzi ai nostro K^gìo 
TribunU» l ' t s imedl una v-irt̂ inza 
elvl'o relativa ad una fornitura di 
pag'ia par la lettiera dei cavalli del 
17 K(g^fmea(o OsValIérJa qui resi
denti pel mese d'ottobre- ìBH^. 

Si tratterebbe dalla difi;ren2& 51 
SOOO preseusiì, gìasché, «tjQ:)od6 un 
rfisscoato, questo sariShbero.tìtAto nel 
numero di 17459, inlcogodl 19t5i) 
comò ipiBultfirubbe da altro fioaumosto 
ufflfilale. ., 

L' «uiorità competente Torià oscu 
psral dì quasto aìfare, perchè In tv 
vonire son s'abblauo alamenlai'o sl
mili iQoonvonleatf, olio, £3 s'ari^saoro 
a rlpateio, noi non mancheremo di 
segQ^Iaro al pubbUoo. 

s ^ ' ' " • I 

Osnieldiò. -;. Oggi abbiamo l par-
tìcólirl dell'ohtfo'dio eomm?sso nella 
valli di S. Margheriti, 0 dal quale 
ieri annunoiammo ebitanto ravrenl ' 
mento. 

È tta omleidlo bratala, bestiai», or • 
ribile, che forse noa trova rlsoohtro 
obé nell'eboidlD racsnto di Zsgsrolo. 

XI contadino P*j3la, Antonio vof-
Ohio saEsanifluna - stava rubando In 
un oampo di propiietà oomuqalo po-
ehl fagioli, del vbloro dl>lroa 16 
oéntssiml. 

Fa s3rt;iirM6 là qubll'attQ dalla 
guirtìia Guarniero Sant», eho - Im-
ms^liatàme'nté, fi:iiKk aonceclero al dl-
sgr»z!ato P*f )ia nemmeno kh gri^o 
di difrsi - gUspairò oontro 11 fusìle, 
oarlrto a pamhi.'ò lo freddò $iìi-
V istante, pronunoiaudo quasto parola : 
" -^ nà quplii'c^, ga ro}ci. anc^pJe 
jAfluotitì aè ciwniaii'An; ferinete^ che 

desso te dap ma schiopeiadd' \ 

Vea^ir» •!%aK#ll»iiSI.. —. Q jando^ 
Iji commedia di G.aeinto GiUina Io, ft-
anita «^ ̂  qnando il aig. T, Gunìberil, 
ibba ripetuto p«r l'ultima voUaJs sui 
frase prediletta : cjai va il manào - - io 
«ono salito lUl pihosceniao, mi son 
^r«so fra le braccia la G^mma, h>ao-
î arezz\to i suoi espelli biondi a lo ho 
b&oJato ì grandi ocobi oikatri,, obo an
cora portavano U tricce dì du> lagrime 
grosie e lucaicantì. 

L'ammiraiione par quella gaatile pie-
Cina con al può manifesUrì aUrimiìnti 
— davanti al ino g>mio Infintile biso
gna dimenticare. la gravità della critica 
s i fotti, entuaiasmi dell'arte, per sub'ro 
il liscino Slave della (ancul«i8, che-
non si traduce meglio cba con una ot-
tèziA ed uà bicio. 

Li Gemmn ha fatto dei psst! ds gi
gante nei du) anni, che alette lontana 
dalie opetreseeno -^ ciò ohi avrà sor
preso tutti coloro, che — bsdando alle 
sccf*ssivd manifistazioni d'jn^egoo.nella 
prima età giav&nile, col nfiscere degli 
snni mutF.to nella p:iì pstiosalnaìpUnia 
— forse sospattavano .chi questa at
trice mer&vigliosa non avrebbe man
tenuto le promessa del passato. 

La Gemma è artisia — artista vera, 
perchè rivela l'intfindimento dì ciò che 
dica, di ciò cha fa, di co che sujaadé; 
la sua voce ha delle iud^ssioni, delle 
intonazioni, delle vartasloni, ohe com
pletano rtifflcsaia detta pirola, che le 
3ade dal itbbro piena di armonie lnet< 
fttbilì, d'accenti toccanti 0 profondi, ri
chiamando alla memoria un tempo tra* 
«eorso per s«mpre — i tripudi dell'in-
(amia,. le sue teacre^as, le sue Isgrlm ), 
i suoi rotonditi 0 Indeacrivìbilì se
greti.. 

Io diceva d'aver hi.c;aio gli occhi 
della Getcma, che ancora portavano le 
tracce di dui lagrime grosia a !u id
eante. 

Intatti, quando alla scena finale s'in-
ginocshiarono a- ino! Iati la mamma « 
colui che doveva diventare il suo sO' 
fiondo btbbj r- e lei pronuaziòiJ sa
cramentale: siate (lìtici'— '̂0 ll'pub^teo 
scopi, ìò in un appUuio. fragoroso oome 
tì& :uragano -r- l'attrice b imbioa pibnse,' 
pianse davvero, commossa,'rapita per la 
lolennilà dell'atto, che compiva . - del 
iriQofo, che ì milie epettatorl Io cela* 
brav&no. •.',... ''.•. '̂ '•-''•-••' " ' ^ •'• ." 

Come kl spiega tuUo ciò ì 

Tea i ro d i rUsnéagoan». -
scrivono : 

• ^ • ' 

Montagnana, 18 ottobre, 
Poiciiè Elia ci concedi uà poco di 

spazio nel dì Liì pregiato gionale, ne 
approBt'hmo per mandarle alcuno faro-
vi not'zia ioiorao pilo spettacolo d'opera 
ih quello teatro sooìslo. 

La stagiona s'inaugurò con l'opera 
•Imrejia Borgia, 9 \'Q$ho di qu«to pri
mo spartito fu asddjfAceme, e lo si-
rebbe stato ancor più, so alcuni poohìi-
B̂imi spsttatopv «pinti Un* dal sovor-
ohìo zalo, con le loro tpppo esagerato 
dimostrazioni, non avsisiro provocato 
un contegno di reasione. Tuttavia i buon* 
frustai dalle auMim; mslodio dj, Djnit-
zeui seppero applaullre meritatamoqto 
gli artisti,.che pù^omerasro. , 

Ma la nostra direziono, oo& '̂4er|i(e 
le dìBcordintt,opinioni-aah qualità^ «d 
interpr«iB t̂(>na dellìi musica, a^uA 
landjiU in sema î̂ Jla seconda opera, 
a sab&to a «era si ebbi la prima della 
Saffo ,, 

E qui, innanzi di parlare dell'oiUo, 
ci sentiamo In obbligo di t rbmro una 
parola di eacomlo ai bsntmirUi P^ei:-
denti del tèairo i qaali da lung» mano 
non risparm'arono, cure ; e sostennero 
brighe d'oguì speaio per appr«3iara «I 
loro coQC t adlDÌ UQO spettacolo daguo, 
posram dire dei'o covi e tradìz'onl; 0 
U loro solsrw opera fu invero coronata 
da un piena saceesso. Poi he oisl, aon 
la gu'da d'uà tatto finissimo, leppero 
irapire al 0 «lo dal monlo artistico una 
3;el!3, cbe irrariJò il nostro teatro d'una 
luce così splendida da disperdere ogni 
più le|gara nube, 

Inlen lìmo qu' parlare della signora 
Emma Do l,cba all'arto squ'sits unisco 
bsUezza e giovaniù; trìade onnipotanto. 

Eia ò tale un' artista da oiprimsro con 
piena verità i disperati adatti di Saffo 
e li (a soavemente penatraro, in ogni 
cuora con ia &ui voc^ fresca, rotonda, 
3impatic5;i (cagorosi applausi ad ogni 
sua frase più saliente prorompano spaa-
tsneì d luiigbis&lml-, e calata la tela; 
.mccadono le più insiflieatì chiamale 
alla ribalta. 
, Quinto al contralto signora Corinna 
Gescatti mantiene nella Saffo tutti I sui 
pregi; canta con panoae 0 brio, 0 ci 
la ricordare quii ciro Orsini della tu-
crexia Borgia, eh? esia Interpretò ben 
inte)lìg4nt« vivacità, mettendo In evi
denza sd un tempo il cape scarico é il 
cusre pieno del nobile sentiménto di 
smicizia pel suo Gennaro. Co,̂ a tanto 
flimpftt zzò nel brlnd si d ÎIa Lucrezia, 
del quale ogni s»ra tra g'I sppìaull lì 
cbìadava II bis, altrettanto placo nelli 
parto dì eumene nell'aria e duetto col 
soprsno. • .' ^ ' 

Al tenore sig. AUs?.mdrQ Pasiiti, BBS)' 
pre uguale a sa stesso che continua > 
piacere 0 molto con I suol bolli acuti, 
cb) lo pt̂ ngoQO in firj;do di auparart 
le |0n p.cjcba dilQcoHà dalla sua puta, 
Ù pubblico tutto gli slm iraogniiaf^ 
prpdig9.,4i sppwvjS^vonl̂ o.bMtimanl.̂  

il ba '̂tono Carlo V r£ TdelH è on 
buon, Akandro; possiede ^n timbro di 
foco sìmp&Uoi e.^iar9.' Canta oon gra* 
zia e avrà migliori ao:!ogl{eas<ì'qii«ndo 
sparisca nella sua azione quel po' ^ 
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ttddezzF, che it rIieon|r& In q'islcha 
oto. 
Banissfmo I« eocondfi psrtl e 1 cori, 
sia lode ti mseitro Istruito», eho 
r soTerohia mOdoHia irolte icrbare 
nonimo. 
L'orchestra è •caellints lotto ogni 
uardo, perchè formata di alementl 
(leroil ; flsia Iti tplccsrd con profu-
n« di tìnt« Ift legrete ballezro dei
para. La direziona delia st«9ia è tif
ata al bravo o «Impaiico ma«Bifo «i-
or Earlco Uiboldi cha con grand» 
riiia, attivila o paaiìoiia sa tratiare i 
oriti tanto affjsMosnU pel noilro udì-
io. Nella Saffo più parlicolarmeDlc 
forza del maggior sviluppo orche-
M? gli effìtti raggiunti sono degni 
più grande onccmi), e la maggior 

I delia ben riuieiia esecuzione del 
<le del secondo atto va attribuita ai 
(t̂ .ore che osn la ma inteliigonza ss 
farà oCettl che trascinano il pubblio} 
ontnSiasmo. 

'iSi'.udlamo quìsti cenni congratulan-
i nuovamente con l'egregia dire
na dei iestro la qaila per via diffi-
e spinoseseppe g'udgere& cosiec-

lenti risullslì. X. 
, " • 

;oacer to che la banda del 40.mo 
pimento faiteria suonerà il giorno 21 
Ile ore 7 1̂ 2 aìle 0 pom., In Piazzetta 
Irocohi. 
, Marcia, n Trionfo, Ficinì. 
. Mtzuik?, Le docile d' Turin, Vecchi. 
. Sinfoni!» Quaranay, Gomez. 

Pot-pourri, Co«(e Ory, Rosaini. 
, Gran finale secondo, /.ucia di la-n^ 

mermoor, DsiizzétU. 
I. Valzer, Wmer Blui, Strauss, 

IB5IA, 19. R«5̂ fifias Ifea. isod. 'iB I 
«aiHRto 1880 93 05 93.15. 
1' Hî iÈr̂  1880 96 20 35,30 
I 20 taB'<a^.22 07 22.10. 

Utftì^l* & : l t & 1È"9510. 
I UÒ^^muU 32 08. 22.C9. ' 

Mgìéà 'Mercato disanimKto.l 
tìlrùHt, Mercato attivo, 

lòsténatl. 
|ss. 18 8sUt Affari, diffiiitU, prezzi 

atazionari. 
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Ili effetti hanefld e sorprendenti 
ma C'jnggioiBii e nobile iniziativa 
si sono fitti lutigamente aapat-

progitto deìU BonlSoa di VII 
s Itif^rior^, eppro?ato tslla flas 
gesto del 1879, diventò un fatto 
« ia uao spazSo di tempo brevi», 

jolehè coGsiiiclnto il lavoi o nsl-
tobre dell' anno predetto, ieri ti 
.pi colla inaagurj z^one dello ma -
e idrofora nell'ediflaio BOESOP-
ìiUa Oavaiize, aalennltl, aui pro-
parie lìmmérisi rappresentanza 
ilu9 Provincie di Padova e di 

Iszla. • 
^ 

celerità del temp j per compiere 
t'opera di aomma Importanza è 
iameiita notevole, avendo dovato 
tQ con una invernata rigorosa, 
ttane in sospeso i lavori per tutio 
iriaitìstra. 
Effcettiamo subita a felicitare di 

Ito rî ulÈRto gì'iniziatori e qaaatl 
|5ra.roao ad ottanerìo, lieti di pò-

riltìrire i dati più intere«»anti, 
do &vato POI:ora di ^ asslatere 
laìngurauioaffl, che ieri si è ce
li . 

ve, KGÌ cui ciraondarlo è situato 
flìio della Baaìflc?, preparò un 
imanto molto faitoao o oordiale 
sìsbri del!» Ojmmiesloaa Dirst-
d^gli stttdiiai Booifioa, e alle 
rappreaentanze, inosag da Pa-

lari ntezzl di traRporSo, a! er'.no usite 
fino da Plovis tlle cnrrorze della Oom-
minsiótte, e creila Banda Maaleale 
tenue lasiessa strada, parcorrondola, 
pitie In un narro a e!6 destinato, 
parta a piedi. Una quantità di ter-
rtzzKnt, ooli'abito della f^sta, ingros
sando n eorfòo ìung) Ù cammino, col 
loro aspetta giulivo erano testimoni 
parianti ohe più di una cerimonia 
ulTlslale, di oui fossero Sfraplieemente 
curiosi, si trattava di un'opera rlge-
neratrl99, della qusla al sentivano 
spettatori e psrte. 

11 pasBo del Brenta fsoe pardsré 
RMrJ t?mpo per U trasbordo del vsl-
eoii a dei pedoni, e, eoi CIBO pratiao 
di tunto inoomodo o di tantQ ritardo, 
fece sentire sn'iora p!ù vivo 11 blio 
gao di un ponte per fftPilitare le re
lazioni e il oommsrclo fra gli abitanti 
di quel t?rrUorIf>, in scstltuslonfl dal 
l'ordigno antldtluriano, e inservibile 
in toaspo di grosse piene, o 'uigo 
eterno come la fjimo in olrcofltanKe 
di magra. 

Meno male, ohe nel ritorco, ohi 
doTRV» reitltttlrei a Padova, si separò 
dagii altri vloino a Lova, e risalenilo 
l'antico letto dftl Brenta, passò poi, 
allungando di poco la strada, il ponte 
di Vigonoro, evitandu una seconda e 
noiosa etiidono del passo n^l Sume. 

A tova snacsBB* i' Incontro d/jlle 
rappresantaaZQ della provincia di Pa
dova eoa quelle di Vauesla, prove
nienti da Mirano. A. capo di que* 
st'ultime st&va il E, Preftìtto conte 
Normanni Moretti, e da Lova si pro-
oed-tte di conserva, luìjgo ia d^s^ri 
del Novissimo, fino all'ed^ilsio aonsor-
zials delle Cavaizze, obbiettivo del 
viaggio e della f^sta. 

t ' a l io fumaisolo di quella ,fab
brica sorta cerai» d'inefcnto a aoftraltn 
con molta solidità e con ampiezza di 
proporztcnS pareva da lontano come 
il labaro, preonrsors di prosperità e 
di. vita per quella stesta regione, su 
cui tenevano fin qui un regno ludi-
sputato, crudele, inesorabile, la mi* 
lerla, la f«bbre, la morte. 

A.1 iato nord-ovdst dell'edificio, ohe 
racchiude il meooanìsmo idrcf<;ro della 
Bon fisa, leggesl sul marmo un'epi-
gréfs a memoria dell' opera compiuta 
e del giorno solenne ohe la Inan-
garava. 

Non crediamo di coiDmettere una 
indiscrezione aoaennBndo V putoro 
dell'eptgr* fa, eh'è II nostro egregio 
amico D.' Kariao Breda, polche 11 ano 
noma correva sulle labbra di tutti ; 
e io faeoiamo con tanto minore sera-
polo qaaniojplù l'epigrafi eolia sempli
cità della su «forma e colla »n& verità 
storica, nobilmente si addica all'im* 
portanza dell'avvenimento, 

K«ao Pepìgrafe: 
P.'omùdha diil Com z o Agrario 

di Piova 
f-.vorlta dal Governo dilla Proviacìa 

dal Gomuai 
' votata con feconda concordia 

dai propr"etsri ccns-rzitti 
nel 22 luglio 1878 

quest'opera di rsdaiizioQO 
Fgi-nico-Agricola 

ebbi f-'lioe cotapìmeiUo 
nel 19 ottobre 1880. 

Introdotte lo rappreseiutanze cogl'in-
vitati nel piano coperto delle mao' 
flhlne, si proeed€tt6 all'ispezione pri
mordiale delle medesima, non che 
del looale aoosBsoria por le caldaie j 
quindi ebbe luogo IR oerimonia rell-
gioaa dslla benedizione dell'e di fi aio, 
ohe fa imp&rtìta d^'ll'asraiprats tìelìa 
frazione di OM^, Hev. Tastolin, un 
vecchio stcsi'date, il quale ali â  vene-
rsbilltà dell' Si^tj BUO, UEÌ quella di 
un caldo ^apoìtoìato in favore delle 
B.nlfishe, pubbiìcaado ^nahe un opu-i 
Bfjolo psr la atimpa asll'argomento, 
e praUcREdo in tal gelsa la vera 
massima d-ìl vai:-gi5Ìo, eh 'è di giovare 
al suo simile coll'opirs, eoU'esompio 
eolia parola. ' 

Il Eav. Tastolin è anahe Consigliere 
del Comizio Agrario di Piove. 

ali onori doUa casa nell' ispezione 
delle maeahlne, CDme pure dei canali 
di derivazione (Cavaizzé), e del canale 

e dal DUtratti per la solenne 
ttanza. 
latita in v*rle carrozze da Padova I «caricatore, ed opera accessorie, ve 
le otti) e mezza del mattino, la 

[missione, di oui è Presidente il 
'•'efetto delia Pi'ovinoia, comm. 

f-ro, in eompagaia delle altre rap-
'nianze, non che degl'lavltatl, 
|M pcc) dopo le dieci, dinanzi al 
Itto Muaicìpale del O;pol*ogo di 
' oveflhfc travato, folla di popolo, 
nere spiegate, ipusica o|^tadina j 
'PO uria refezione cortésemente 
la dal ìiunlclpio nel suol locali, 
pBui verso 11 tEnlmentft. della Bo-
•, Ungo il Banale Fiumaszo, fino 

'":o del Brenta. 
Tieross rappresentanze di altri 

nivano fatti dsl Gomititi Esecutivo 
della BoBifidC, e principalmente dal-
Qomm. Leone Eomauin Jioar, Bapui 
tato del Collegio, ìnataacabUe sempre; 
anima fl vita dellMmprsSR, di qurgU 
uomini, ohe sono una vera provvl-; 
den«», dovurqna portano il tributa 

|dellKVloro Intelligente s:>lerzia, del 
loro psiriottiflmo, , . 

Le maecnine, della forza comples
siva di ?Oi,(CavaUÌ, eseono dalia rfno' 
ms.ta cmolna E. 0. Nevillo e 0.* d| 
Venezia : ÌCOQO due macohlna a turbine 
abbinate, duella farsa di ^45 caTalll 
elaseuna, e-Tiefìnldats d* tre oaldaie, 

Bistro un ordine del Comitato, le 
ma echi ne il misero la funzione; «ra 
bello vedtre qatlia folla di cittadini 
'di migfstrati, di proprietari, di a 
minietratori, meravigliati dinanzi ai 
portenti delia ssienza meaoanioa, del
l'arte rigeneratrioe. 

In quel momento abbiamo potuto 
prender nota an po' pili precisa deUe 
varie rappresentanze, Intervenuta alla 
fflsta, e della maggior parte degl' in -
vitati, 

SI notavano : 
I R. Prefetti di Padova e Venezia, 

il comm. Dozzi, Prceidento del Consi
glio Pfoviociale, I slgaori Bigglato e 
Sdapin, Deputati Provinciali, U pro
fessor Ii:9Uer, Presidente del Comizio 
Agrario di Padova, e il personsie dell» 
Direzione, non che le due Direzioni 
dai Oomlzii Agrari di Piove a Dolo. 

Tatti 1 membri della Commissione 
Direttrice degli studi di B jnlficr, pre
sieduta dal R. Prefetto Comm. Cof-
furo, eraso pres<)ntl ; e oloS, oltre il 
Beggìato e il Romanin Jioer, l 'Inge
gnere Capo Oav. Antonelil, oome rap • 
presentante il Genio Civile di Padova, 
e Breda Enrico; i pr&fdsuorl Turaizt 
e Buociila, che pure ne fanno parte, 
si trovavano asientl psr legittimo im
pedimento, 0 intervorranno, crediamo, 
fra una veuttna 6i giorni, al collaudo 
definitivo dell'opera e delie macchine. 

Vt erano Inoltre: 

I' Genio Civile di Venezia, Sindaci 
e Giunte dei Distretti di Piove e Dolo, 
non ohe i Presidenti dei Consorzi di 
Bonifloa di Vitella e SorijogHa ntlDU 
stretto di Oonteive, Ingegneri, Medici, 
ParroflhI, altri invitati la stampaj e 

%Lo1tÌ8s!mi intoresEatl, non che, ben 
8' intende, tutto al completo il Comi
tato Eieautlvo della Bonifica di VII' 
Preaa Inf-;rlore, COÌÌ composto: An
geli comm. Giov. Biitt., P/esldente del
la P Assemblea, Veronese Francesco, 
Ramanin Jteur Leone, «ar. Alessan
dro Sette, oav. I. V. Morpurgo, Da
niele Forni. 

Durante l'ispeilone dei lavori e 11 
funzionamento delle macchine, li bra
vo e InfKtlcabile Segretario dei Con
sorzio, Big. Bftttlstclla, redigeva sopra 
un tavolo a parte, il Verbale dell'i
naugurazione, ehe ftt poi firmato dalle 
rappresentanze e dagl' invitati. 

Il progetto di massima della Boni-
flaa è degl' ingegneri Paonio e Djnatl; 
con quest'ultimo abbiamo fatto la co
noscenza personale, di cui molto ci 
iOi^orlamo: Vlsgegcere Donati è Di
rettore delle Oitere di Bonifiea delle 
valli Oitlgllesi e Veronesi, vanto della 
nostra regione veneta e dell' Italia : 

L'esecnelone dal lavoro è dell' in
gegnere Brjtg«to Carlo, coli' ingegnere 
a»i!tente Miiupoll Cssara, sol eo've 
glifi nte Giovanni Maosenz. 

Tatti i lavori di terra e di ixura 
furono esfgul ì d7,gli intrapreaditorl 
Qiaaihim Mnvi e Qiou, fiali. Boato. 
fra loro aHocJatl. 

L'estensione della supej fi tla del Ooa-
Btrzlo di VIP Presa Inferiore è di 3200 
ettari, del qui:li un terzo in proTlncik 
di Venezia, Distretto di Dolo, 

Le macchine riversino una quan
tità d'esqun In rigione di metri cubi 
2.80 al seaondo minuto: una butta a 
sifone riversa Is acque in iagiua. 

li costo dall'opera à di circa 3110 
mila lire. Ilcaptt«le fapreiovaio alia 
Cassa di Risparmio di Verona, rlfon-
dibile in 26 anni, eitpitale sd ammor
tamento ai 7.40 per cento. 
, Circa le dae dopo mezzogiorno , 

sotto la tettai» d&8tÌDi«>ta a magazzino 
del Qsrboue, disposta aoa proprietà 
per la clrcostanza, vsnae Imbandita 
una lauta r4f>jzl03e, del cut ottima) 
Servizio dareal reader loilojal bi-avo 
Porez, trattore di Piove, 31 Cinta
vano al di là di un centinaio di 03-̂  
parti, 

AI cestro deìU meisa, sopra il pò-
sto d'onore, occupato dai due Pr4atti , 
e dallelprimarie rappresentanze, stava 
il ritratti dei R?, circondato |di ban
diere nazionali. 

Ad un altro dei lati d»lla sala, ÀKlla 
parete, si leggeva, esposta inquadro, 
una iscrizione di clroost nza, offerta 
dal Comune di Oodevigo, nel oat ter
ritorio à situUo praoiismente Pediff-
zio delle duo macchine idrofore inau
gurate. 

Iniziò la serie dei\,brfndisl. 1' onor. 
deputato R^m'uln-Jaear, cominciando 
dal ringraziare gl'intervenuti, coma 
membro del Comitato. Come Presi* 
dente del Comizio Agrarfo di Piova 
sldiahiarò orgoglioso di presiedere 
P:istituzione che aveva promosae 
quello opere: disse che, oltre ali» 
solite dlffiat^ltà' tocniche ed T'smmi-
nis'^rative, si dovette affroattreE un 
ceiaiioo npu mena terribile^ quelle 

dÌKs«, il nostro tributo: (a questo 
puito abbiamo Istintivamente rlvàlto 
Poosfaie ad un nostro padovano, il 
JMasBsnz, bravo sorvegllanta a quei 
lavori, una torre di salute, ma clie 
e ònonostante pagò'pur esso il tributo, 
cui accennava II Romasln) ; frlvéu-
dico II primato all'Italia nelle opera 
di bonlflaa: inviò un saluto ai bml-
flsitorl italiani dell'Adria e del Tir
reno, qualunque fsla 11 loro nome. 
Consorzio VlteUa 0 SorgagllB, Vara-
pador, Foristo, V ì̂U Veronesi, Oitl
gllesi, Ferraresi, Maremme toscane, 
PjntiaCì eoo: f-.ee voti perchè si 
compia nel temp? più breve pOsBlbilo 
anehe il resto della bonifici del basso 
agro di Piove, 9 iiuiufiindo ohe quas
sie opere ;trovino molti imitatori sul 
più: rapido miglioramento igienico ed 
economico del paese chiuse con un 
brindisi aU'ltalia ed al Re fi-agll ap
plausi viviislmi e prolungati. 

L'Ingegnere Donati sorse per con
gratularsi dell'opera compita : ester
nò pur esBu II desiderio che si esteiidn 
al Conxorzio di VI Presa : disse che 
colla questione delle bonifiche si con
nette ia questione soolalo ridonando 
alla coltura, all'eaonomia, a aUa sa' 
lubrità le migliaia direttari di terreno, 
mezzo potente per mettere un Tono 
all'emigrazione. 

Il signor Berretta di Dolo, ohe rap -
preseBtftTa II giornale P Adriatico, 
brindò ai promotori ed esecutori del-
P opera, in nome della stampa libe
rale di Venezia. DIfflcle Invero ci 
sembrava la demarcazione fra stampa 
libaralo e quella ohe non lo ò, almeno 
nel campo del miglioramenti agricoli 
ed economici : tuttavia gii astaati ao-
oolsfro con pkuso le parole del si
gnor Berretta, nsUa supposizione che 
egli Tolessie darvi P InterpreUz'one 
più larga. 

L'avv. Lftvl Civita rivangò la sto
ria di quel territorio, già ridente, 
come narra la cronaca di tempi an
dati, ed espresse il voto e la filuoié, 
che dal presente squallore^ lo tolgano 
le opere oompinte.e quelle che al com 
plranno In seguito. 

Il Prefetto di Venezia, prendendo 
la parola anehe in nome del aom-
mendatore Oijff*ro, Prefetto di Pado
va, impedito dal fare altrettanto per 
forte abbassamento di voce, in causa 
d'infreddatura, UQI a quella degli al
tri le sue congratulazioni, e traendo 
argomento dallo spfrito iniziatore 
della provinola di Padova, chiuse con 
queste parole : « Imparino i venexiaM 
a fare altrettatm. » 

Inutile dira ohe le parole di tutti 
gli oratori hanno riscosso i battimani 
degl' invitati. 

Barante il banoht'.tto abbiamo sa
puto, ohe il R. mtaistro di agricol
tura, rispose col seguente dispaccio 
all' invito ricevuto d'interTi^nire al-

mfrcolor!. Nesiua m^n'iirp aocomps-
gner&il Frlnoipe pircbò il luovisggio 
ooitituiica soltanto un atto di cortesia. 

Lt Prem approva il viaggio; dica 
ohe è prob bile ohe il Princips visi
terà pure il Principe Milano, 

PARIGI, Ì8. — Oggi nessuna misura 
iti presi contro U Congregazioni. 

In Bsgu'to alla rlunloaa dei bonspir 
(isti nel (Circo Farnandoi i delegati 
delia riunione [acaro ohiadere un'u li «nza 
al principe Gorolamo. Il Principe indi
rizzò loro una lettera dichiarando es-
lere inutile 'di riceverli e che U lascia 
liberi di agire a loro beneplacito, non 
discutendo le loro illusioni puerili. 

V Union publici una protesta liei bar» 
nahUi italiani espulsi, ìndlrizzita a Gravy. 

LONDHA, 18. — Menabrea • Mnlsu-
rui visitarono oggi U M-niatro par gli 
atfft̂ i esteri. 

NAKTES, 18. - Ua'Ordinedel giorno 
di Ci|8fy annunzia ohe la sui domanda 
di essere dispensato dalla sue funzioni 
lu accoUs; egli dee che m'inchiesti 
mostrerà ia sua innocaoE!i. 

BAOÌIC, 18. — aiza raduiò i capi 
delia Lega Albanese e dimostrò loro la 
nacesiità di cedere Djìclgao. 

I ccipi risposero ohe consulteranno i 
paesi, 150 dichiararono di ricusare li 
loro consenso, tuttavia Hi» • Oiman 
assicurano al Montenegro chsDaìcigao 
si cederà paciScamonte. 

CETT.GNE. 18. — BiM bey e I man-
negrini negoz'itrono il progatto dì 003-
vensione presentato da B^dri bay. 

Avendo i mmtensgriaitreipinto i dui 
punti dal progetto, Bidrì ruppe le trat
tative dichiarando di dover chiedere 
nuove istruzioni. 

LONDRA, 19, — Il Times dice: 
Dnlcigno fu consegnalo, il dovere di 

Europa fu adempiuto, L'laghiUerra agi 
d'accordo coli'Europa, senzit il quale 
accordo non andrà più oltre. 

PARIGI, 19. —Felica Pyat, direttore 
del giornafe la Comme fu condannato 
in contumacia a du) anni di carcere 
ftd; a mille franchi di multa per l'apo
logia del regioìdio. 
.^BUDA-PEST, 19. — U Dalegazione 
atittriaca elessa Coronini a presidente, 
l̂ ~]q']a|l̂  proQuotò un dls^ìoriochi e-
Rpresse'la sû k soddìsfiztone par l'atti-
Tìtà del Ministero degli esteri nell'in
teresse della pxca ch'à desiderata dalla 
popolazione. 

Gzartorylci fu eletto 9 vice-presidente. 
Il Governo presentò progatti co

muni (ì). 

r 

Consolati 

Eiiendo dimissionario il regio con 
iole a Trieste, sappiamo che saia proD< 
tamente provveduto al lucceispre. 

(idem) 

PARIGI 20i — Si ha da Baenos -Ayrat 
in data del 24 settembre che un terri
bile uragano di nevfl dal 18 «colse 700 
mila vacche, 60(3 mila pecore 2S0 mila 
giuoiepte. 

Al Consiglio generale d̂ Îla Ssnna Can-
neian e Gluyot preposero una mozione, 
protuslando contro il discorso di Gam
betta a Chsrbourgo e chiedendo li rlchia* 
mo immediato delia fi)tta deU'O.'ìentcì 

li Prefitto della Sauna protestò « 
chiese di pafiaaro all'ordine del giorno, 
che ha approvato con voti 31 contro 2Q« 

j f f # ^ K J * . b J i ^ • 1̂1 iMrf^^^h^v^ifVVciB^ir. 

MOTISai m BORSA. 
Vii 

IteRdita Itaiiama 
Oro 
Iioudta tr« m^tà 
? n u a ^ 
ìhrwtlto Nazios&le 
Ailomi Regìa l^abaaaM 
BauM Kasiosale 
Axioni neridiomall 
Obbligazioni aerldio». 
Salsa toscana 
^hnkiito Kobliiare 
S&usa generale 
Rendita italiaut 

19 I 20 
95 30 95 25 
22 13 22 la 
27 -3-7 2V 75 

110 20 110 15 
4l^<4 

MSi imi S05 
^ h ^ ^ i 

473 25 4": 3 25 
• .v# ~ - •-> — 

847 « - ««. 
982 - 979 -« 

50 

La Centrale 
^ 

« i 

1 ÌQaugttriizioD8 : 
« Romamn Jacur Presidente 

Comizio Agrario Piovj di Sacco 
Roma, 13. 

«Porgo TÌTI rii^grazlamsiitl psr in* 
vltD asjlfiUra ia&u^ttiriizloae Bj^ìQja 
Sono molto dol-ĵ ate non pct̂ ^re Gioiate 
tare mvit>. AS^ri ài $etyìiÌQ mi h&uuo 
obbllg&to rimaQsrd qtiaUha t^mpo 
lontano da E >mà od or& non mi flon» 
Mn^ono 8.IlojiUnarmiìne. Faaaio pdvò 
T Ì̂TI enooai4 co-ìcRto Cjinlfiio a pro
motori tattt op^ra rlstnataenio ter
reno la qU'iIî  può eoa orgoglio essara 
additata cosi® uno dei consldflreToU 
risì^Uatl ottenuU dalla privAta laUia-
tlYa> L'Italia ha troppa t^rra da ri-
«cittara dsl dominio di scqne sta
gnanti jerahò io v' tusuri ohe esam
pio Piove (roui Hi'i//i twEUori. El'a che 
hn prsso Unti parta oot?sta inizia,* 

tiva si abbia speciale ringraziamento* 
€ Ministro a^jiicoilura 

« LUIGI MICELI. » 
Dal suo cartoliDirtjtlore dell'agri-

coltura delio sttìsio Ministero, a egaale 1 
invito che aveva rlceruto, xiipose col 
8egi|i«nte: 

< Roììianin-'Jiicnr - Piove di Sacco 
Rome, 13-

€ Provo vivo dispiacere non poter 
assistere festa agraria che fra glorsi 
coronerà utile iniziativa codesto Co
mizio. Porgo vivissimi ringraziaménti. 

« MlRAGLTA » 
DI una, solensità. coti ^magclflca-

mente rìusQlJtà noi serberemo lungo 
e carissimo ricordo. 

20 OtmrsiSm 
A mamoàì TO?e di F s ^ s n . 

fsmps ìs^du di?G4^^ iS. 11 *H. 44 •. 47 
^iimpe' ÌH-'M4Ì9 M^^f^mme. I l m 47 1.14 

f - • - , 

ii m. î',*? #yì Umili m»i^ 4#.E r̂î .?'« 

La Direz'.oue per l'Italia di qtt-sta 

CONTRO 1/INCENDIO 
rende noto oh« fu oonf rUo al si
gnor CrIIJ9EPP£ BIJ.1.AS il m«a-
date di Direttore D.vjslonàlo p9r lâ  
proviaoia di PadoTa. 

m L a seda della D rez'o-ie D'.Tls'.o îala 

Ì
sarà provTisorìamenie presso il donl-
filllo del aljr. Blass: dietro ia ahtsm 
di S. Wanlc le N. S 9 a 3 . 

Questa Compì gjia h* per rappre-
S'mtaati nel V-jneto: 

A Venezia eoa Treviso P Ingogaera 
CoMiRATo AUGUSTO. 

A Vero'ili DONATELLI ALESSANDRO 
fm Ca io. 

A Vi'-enxa RUGGERO BERT LT>I. 
A fedine con i^eimo BBLLAVrria 

UGO. 
• A Rovigo TRHNTIN 8.VT. MOBIESTO. 

•605 
*• ^^TWrCpIHf ^ K ' - ' ; _ 

iena 

i9 Ottobre 

758 0 
fi 3 9 

9.10 
82 

NNW 

nuvol. 

756 9 
17'1 

757 0 
n4-,9 

-̂

10,16 10,07 
70 i 85 

E NE .NNW 

1 
nuTol. 

4 
navol. 

min 9 a ^ì 19 • ,1.̂ - 9 a 

i» Su' B » 

f 17M 
4. 12-,7 

CORRIERE DELLA SERI 
2 0 o t t o b r e 

In Oriente 

alla Città di Ginevra 
"Vàea !S . C3»Kaael.»t;^o 

(W. 458 - PailoTn) 
, b 

Grardi deposito d ' O R O L O O I di 
quiluoqu» firma « d'oaa* prszzo. 
bVEGLIE PEr^pOLE e REGOLATORI 
e ottfi giorni « uh teca di o&rics. 

EEMONTOIR NICHEL d.tti della 
^arroVW a-L » » , «5 , 3 0 . . 
NB. sVveDdB tanto alPingfoss'^ «!h» 

*1 minut>. 9 482 
•+ 

HMkm DÀ VENDERSI 
ben avvista e farnìts, dì antico diritto. 
con piccola nass, in buonissimi condi
zione, in un paese d: 2203 ibilanti netit 
Provincìs di V.ccnr.s — Prezzo conve-
nlentiss'mo. 

Per ìratlutivn rìvo'gsrsì ai a'p GI\-
COMO CBOVATO in Thiena. 2-503 

% 501 

. Dispiiqci::iELLa..JSTiE ; 
(Agenzia Stefani) 

fiUDAPEST, 10. — L'Imperatore ri
ceverà le delegniohi il 25 corrente. 

BUKàREST, 18. -< La partenza del 
ò, fissata per 

,».h({olan< ^-1 --rr-^™-™— «» «i..^ ftjftiouna di 50 metri Quadrati di su- ""'" ' ' '" «H» «owii »«.»«.«T^ H " » ™ I Bua-Anaa», 10, — i.\ 
tiando | m d,i oircoadario, COD parttco- peYflSS vaporizrante. \ •̂ «l̂ » ¥^"^^ ^ \ m fi^«**»«. *i^ Principe per Ruitcìuek 

• I . ' • ti 1 ! * '-' ' ^ •• - ^ ^ ^ 

Avendo lo Polanĵ o aflcaUata la pro
posta iogtesa di solleoìtare il gov^r^ 
no turco a dard informazioni circa, ai 
preparativi per la consegna di Dalci-
gno, sì attende il riaullato di questa 
pratìoa. 

La risposta avrebbe dovuto essnra 
data oggi ; ma, al momento In cu' scrì-
viatno, non se ne hanno notizie. Invece 
il tclegir&fo anruizìa ohe il aolooneilo 
Bidry bey è giunto a Ricka ftel Monte
negro meridionale, con l'incarico di 
presentare al prìncipeNikHa le condi
zioni delta consegne. 

É da augurarsi ch'esse non saranno 
téli da prpdiirre uitertori ritardi od un 
ibbsndouo delie trattative, nel caso 
fossero inaccettabili dal Montenegro. 

L'iUgurio è confortato dal proposilo 
Fermo nelle Potenza di esaurire al più 
presto una li lunga vestepzB. {Diritto] 

PiU" VOLTE PRSMIATA 

GIUSEPPE INORI 
Oltre alle spedizioni all'iDgrcuo^ 

««raiSlia issioise mi. ^SnBEsfi» di ea|t« 
pelli a Cilindro dì seta; di feltro has^ 
sul fusto dì tela ; detti di tutto feltro 

I flosci neri e chiari. Gibus per sauietàf 
cappellini per fanciulli; oapi^lli pes 
sacerdoti ; Vorniciati da co-;£!ln«r»i 
Berrette dì seta j eoo., ecc. 5.( ai«a-
mono commlasionì per corpi • vU »«-
sica, società ginnastiche, gi3&v>5!e EP«-
niclpali, campestri e boactìve. li t*rta 

1' » prflBxl ftsfii dfl ffabbipiE»!»., ì^^ipdl 
con Fll»»»wea»aSB«« rBfi|fK.'"KKKffl 
per l'acquirente. '• 

BORGO OODALtìNGA, T«i 4Kfi7i 
t t^^H-^iH**^-

DI 

Vedi ATVÌSO in 4. pagina 
^ , ^ . i ^ « * V t - t t a i i 

' ^ 1 -w 

.):u u- ̂  ^i. i^i^ 

SPSTTAOOU 
TEAtRO GAUUBALDI, — La df.̂ ni'nR 

tica Compagnia i^alo-P eraonlsae dìTsa 
doro Cunìberti e Socio rappres»T!ta: 
,,_,,, fioW^i ftoaièùio r -Or» », 
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dair Estero per il nostro giornale si 
ricevono csclusivamciite presso PAgence l̂ rincipale de Piiblicité E. E. Oblio 
glll, Parigi, 'il, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. ObUeght), 

AVVISO 
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\ Sono il migliore eil il più gustevole 
p u r g a n t e , percbò posaonsi premloro ; 
con buoni alimenti e betftnde fortill- I 
cant i . Esse non cagionano alcun d(- ! 
Hgnsto o fatica. 1 

POVERTÀ 

FEBBRI, NEUROSI 

VINO DI BELLINI 
(China e Colmuhoj 

Qaé^lo VINO tortlilotìnto. fobbriiug^, 
«rttin&rvEs^o. fiii,lfi«CO l<ì Fabbri , Ma
lat t ie nervoso © Borolulose, Dtnrrae 
cronicliQ, Colori palliai , Irrogglarità 
<loi Qungaar Conrk'/ro-ii FancfuIU^aHo 
Donntì doVlcato, allo Porsono vooalUe 
1̂  aijUiìLU IndobuUta por malatUci od 
eccedi. — ^RWZi'Lo : L. 6, 

•i-ePsoEffUiiTOiiiiffiRrl 

jì^a^ccd/^' ff iit tlrtna tia J. FA ÌVIAD-
Aàìx. D E T H A . N , ^rm^ciah in VÀBIQ! 

'S 'V n ' H ^ 5 • ^ ^ -

AutorizKato in Fraucia, in Austria, nel Belgio ed in Russia, lì BOB ìi 
vegetale BOlVEAU-LAFFEGTEllR, la cni repiitaKÌotie è provata da un'; 
secolo, è garantito genuino alla firma del doti Girandnau de Su Ger- ì 
vais. Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed airodorato,il 
è raccomandato da tutti i medici di ogni paese, por guarirò: erpeti,'5 
pòatcmi, cancliori, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitìGffio. Il l i d i . 
molto atiperiore a tutti i sciroppi deiJuraÌÌTÌ, guarisco lo malattie cìio | 
sono designalo sotto norai di pninaticco, secondarie e terziarie ribelli 'ì 

\ al copaive, al mercurio ed al juduro di potassio. '-'^ 
ì' Bepoflito generalo, 13, RUE RICHEE a PARIGI, ed a IPABOY A'̂  
S presso L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Durer Bacbetti. 22-182 v 

li Comune di Ugnngo metlo air Incauto 
per la senonda volta pt:l (giorno 3 Novembre 
p: V, rai>paltt>d*:l)a rjdnzjonc e coslrii/ioutì 
dei pisciatoi coniunuli HEII'inltjriio rìelìft . 
farfezzft a fliafema impermeabllr. II corre-1 
spettivo constale nella ceasioM pel corso di 
S5 noni a favore dell'appaHalorfl dàìn brino 
eHtraihlU da delti pi&cintoi, fì In iniglioria 
va inkif̂ a nel più ìiunlato lumierò a'nnnì 
del godimento delle orino da parie ddVap-
pflltatoiv. 

Chi intendft applicare dovrh produrre il 
cerìlficalo ài movnlUhy un df^paMìo dì t, 50 
in iUjudila dello Stalo al S p. OJQ, allm de-
pof̂ ito di iJre 60 in vì^ììeiU m bafiea per 
conio flpes&. 

Ptr Je altre condizioni e pev. visione dtl 
Capitolalo rivolgersi ut Coniano dì Lc^nnEO. 

li Hìnd'.w 2ìm 

P REHjATA !iPO&R. F . SACCHE!! 

Liissaiia p̂f- Filippo 

APPLICATA ALLA MEDMMi 

. VOLUME 

SANGUIFICAZIONE 
'̂ adoTa 1879, in-^' grande 

pref i t to d « a V^SvuaubV MM ÉÈSSM 

M h ^piU-^v4Wfc^^4n WT^M 
^ P ^ > x Wf^nr • 

^ i y ^ j i i v t t i * ^ ^ ^ ' ^ * * * ^ - ^ i i ^ - ^ ^ H * . ^ u * i ^ 

' S ' r LiOtTOHE t P I L L O L E AGÌ 
DoUar Laville^:,T'pSf* 

n Liqaoffi ffuarUcc gli accmi come per incanto, {'l o 3 cucchialattì da calle uaatajio vcr^ 

ATONcilai princiul 
lotflli^rtì 1 pili vloUìiili dolori.) 

Lo PUloto 
.eau cura iic;rfoUaìin;uLe innoiniEv, òracuoiiia 
[ iiHHliciTià. Legiferi le loro t^Atiynoniame nel p 

-li mfxndii ^ì'aHs da Purioi o si da pì'esso i nostra aapoAuarj. 

1 ^ 

co 
04 

PUlolo. tlspimUiVR, prevBJWono il ritorno de{;H accessi. 
'il in;rfoUaìin;uLe innoini£\, ò raci'OiiiantUla dall' Uluatro D' NÉLATON C dal principi (j 

^deTla DuHliciTiR. leg(fere le li^ro UAtimoniame nel piccolo Cradato unilo ad oi??» tjoccstta, che ,', 

K 

ti^tgfrt, unmfl suranzl^, nttlf etichetto fi ÌMÌHO dn! flofemo fnnCBio a M ttrma 
\ftndUa ftu* Ingro&so pressa V. COMAU. •23, rutì Si-CIauds. Parigi. 

Tv?IKitUtJ A TiIU-it-ic* Cà .-i Boma prtìSao M A N Z O N I 0 C 

, ^ ^ 

®®®a®©©€§©0©@G©0@© ®m V 

ft « 

APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MSDIGINA DI PARÌQl SCQ. 2 ' ^ 
al J o d u r o di ferro ina l t e r ab i l e 

4|§ itQ (provocano o reg:olarizzatjo U carso peno^ico, rorli~ 
~^ ficano poco a poco le coatituzioni tìnfaUcha, dtìboU o 

debilil^ld, ecc»y ecc. m • 

N» JS- Si esiga la nocini ^ rma come sopra, apposta in 
cofctf di un' eiichetia v€rU&, Fwm., tia RaDa;tarWj 40, PangK 

. M ^ b X V M - w . - f c f ^^«4^1^4 4^^^ 

??:-^^^* 

CASH FILIALI l i / l I B I f T A SUCCURSALI 

M^rcej-ia S, Salvatore 
N. 48 .̂7 

L e Capsule di .1 

Guariscano senza faticare lo stomaco 
Xr» C^psnì» ài Gi^pft iva d i KELyoiQ guar iaoimo Lo maUUla aggxGU (QQì\orr$a). 

''*t^ C a p u n l o d i T r e p e n t l n a d i R a q n l u gintìrlacano lo catóicro p o l m o n a r e . U 
*i*VATra int60tiDall , lo cats-rr» doUtt veaaica, ©co,, eco. 

tj» GfLpAnie d i a n d r o n e d i H a q a L n g t ia r lecano l ra l l rodor l . la Bronchit© a lo 
i^ryiiffits c ron lcno ; a n c h a n e l c a s i d i pu lmoaRro UBIGU t iuesto Cnpisulo 
QOfiUluiAcaito UQ pa l la t ivo d 'una utUitA IncontootiLbiie. 

-u 

EsutnE s t a rne 
scr>& flBRi saefittTi i s t i 

Il Vasicanta e la Carta d'Àìbespeyres 
t0ÌS imJci preparati adopircU lusU D«p«diU 4«ir AmuU 

frimc&se per formolo o ifiant9n«rft 1 vtidctLfitì-
^^S^^^^. ^ ^ . • ^ • ^ f ^^.i i^f i h ^ j . ^ ' -

- -... •:.;.-i 

ì . 
v « 

«^wcrartafEvtTQttTaFftflijaH^fii 

Igienica, infalli-i 
ì bile e preaerva-'] 

['i^l^A^^^o.'.^.^^^iSdi&My^^ guarisce senza' 
aggiungerci nuJla. Si t rova nelle principali F a n c a c i e del mondo, ed a Pa* 
rigi presso «Sria i lo F c r r é farmacista, 102, rue Rìchielieu, successore dell 

«ignor B u c o . 34-103, 
4lVAt:mrJp«4tMfeU^U£&4lU<rinttb s ^ : : ^ ^ 

Accxuae Polvere clentitrici 
Ì > K L 

ftft^Sl 

^<li' DtFfcBV*-" della Facoltà di mdhina di Parigi 
MìilCAGtilA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 

S, P iace de VOpém, S, Pavigi. 
r^r^t 

\Urlitail' 

NOTI ILLUSTRATITI t 
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XXL JatornftUvt. 
tv. M ««Udo. - ?. Sii^bUi «4 ìnaiv!£Ìl)Ul 

- k 

! 

« * ^ V "fc 

T * ^ 

attivato il 1 luglio 1880 
i ^ ^ - . 

• • — ̂ ^ j n ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ • • 
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Ferrovie dell'&lta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
da PADOVA. 

nijsto 2,40 a. 
diretto 3,54 » 
misto 6,10 • 
omnibus 7,55 > 

. 9, 3 • 
-. . ' -iiSS p. 

diretto 3,20 « 
•6,\4 11 

omnibus 8,30 » 

Arrivi 
a \ENEZ1A 

4,20 
4,5-1 

;8. 5 
9,10 

,10,15 
S,40 
4,17 
7.10 
9,45 

9,35 » 10,50 

a, 

P-
ff 

VENEZIA per PADOVA 

n - ^ _ : , 

Ferrovie della Società Veneta 

partenze 
d& VENEZIA 

Arrivi 
a CAUOVA 

omnibus 5, a, 
. . -5,26:. , 
inislo 7.20 . 
diretto y, 5 • 

» 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

, 5,25 . i 
6,55 -

misto D.IS » 
diretto U, • 

6̂ 17 
R,4g 
9, 5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

n. 
n 
» 

» 

PADOVA per lìASSANO 
misto 

BASSANO per PADOVA 

1) 

MESTRE per UDINE 1 UDINE per MESTRE 

da MESTRE 
diretto 4,iQ a. 
omnibus fì,l3 » 

• -10,40 • 
• 4,24 p-

misto iì,'30 " 

Arrivi 
a UDINE 
7,25 

10, 4 

8j28 
e,3o 

B 

P-

Partenze 
da UDINE 

misto 1,48 a. 
omuìbuB 5, » 

• 9,38 * 
• 4j56 p, 

diretto 8,^8 * 

Arrivi 
a MESTUE 

7j]9 a. 
9, 4 » 

12,54 p, 
8,U • 

n, 8 ̂  

ĵ  Arrivi 
' a VERONA 

Padova, . par t 
VigotJiirztre , , 
Campodarsego, . 
S, Giorgio dtifle Per. 
Camposampìtìrt* -
Viiia del <̂ ontfl , 

Cittadella) «p^-i,-
Rossano , . . 
Rosa . . , -
Gassano , . . 

oi&n. 
ant, 

5.33 
5,4-1 

omn 
sul. 
8,23 
8,33 
8,45 

i t t 

5.63 8, 54 
G, 03 9,03 
6,17 
C,30 

a, 18 
9,31 

6,44'9,45 
6, 58 y, 57 
7, S 
7,17 

10,4 
lOjis 

pam 
1.48 
i,59 
2, 13 
2,24 
2,34 

3, 5 

pom 
(5,48 

4g 
..^2, 

srt^flV 

— ' • - . , x ^ 

i^<4iri 

pari. Bassano 
0 ,59 j Rosa . . 
7,101 Rcs saDO. , , 

^^^^ r i t t -u ip lh J 3rr-7 , 2 8 ^ilLatltìUaj ^ 

Villa dol Conta 
CampoHanipiero 

cmn. omu. 

7,43 
7,54 

3,24|8, 5 
3j40l8,17 
3,47f8j24, 
4, la,3f)J 

I t 

S. Giorgio delle fer-S?, 12 
Campodaraego . 
Vigodi-rzere . 
l'adùva . , . 

ant, 
0. 
9,ìì 
9,18 
9, ?9 
9,14 
9,5B 
10,13 
10,20 4, B 
10,3014, 17 
10,41 4,31 
10,51 4,42 

misto 
pom 
2,29 
2,41 
2,5i 
3, 03 
3,22 
3,37 8,16 
3.57 8,31 

«4 

I 

N , 

nmn 
poni' 
7,22l 
7,33, 
7,41 : 
7,52; 

4' 

8 39 
8,49 

9,10 

.=ì 

T ^ W ^ u ^ F » * » * * * T ^ ^ 

TREVISO per VICENZA VICENZA per TREVISO 

part. 

Partenze 
da PADOVA 

omnitu'a 6,55 a, 9,26 a. 
diretto 10,15 » I li.58 » 
omnibus 3,30 p.' 5,59 p. 

» 8,21 • 10,BS . 
misto 12,80 ti. 3,18 n. 

Partenie 
da •VERONA 

omnibus 5,10 a. 
. J0,45 » 

diretta 4,35 p. 
omnibkba 5,50 » 
mifllo 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
G,09 • . 
8,21 ff 
2,17 a. 

PADOVA per BOLOGNAIBOLOGNA per PADOVA 

Treviso, , 
Paese , ; 
IslrwHa , 
Albaredo. 
CaslelfrancD , - le, 4 
S.MartinodiLuparìtì, 13 

a ut. 
omn. 

5,10 8,26 
8,39 

5,35 

Fonliiniva , , . 
Carmìgnana . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenzn , . arr. 

r%32 
fi, 47 

7, 3 
7,13 
7,39 

8,52 
9, 3 
9,15 
9,26 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 
10,12 
10,33 

rotato 
pom 
1,25 
1,41 

misto 

pom 
0,26 
6.42 

1,54)8,55 
2,1017,11 
2^29 
2,46 
3, 
3,19 

7,28 
7,42 
7,50 
8, 9 

3,28,8,18 
3, 39 i 8,29 
3,48 
4,15 

8,38 
9. 4 

Vicenza. . part, 
S. Pietro in Gù • 
Carmignano •, • 
Fontaniva . . . 

«»««•' ! JSi. : 
S. Martino di Lupàri 
Castelfranco . . 
Albarfid» . . . . 
Istrana . . , . 
P a e s e . . . . . 
Treviso . . arr. 

omn. ! [mi^to 
ant, 
5,37 
5,59 
6, 7 
6,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, a 
7,13 
7,26 
7,36 
7,49 

ant. 
ornn. I la ls to 

pomi pom 
8,30 2,1216,52 
8,o7 2,34Ì7, 19' 

pitfh 

9, 7 2. 42 7,29 
9,18 2,52 7,401 
9, 28 3. 7,05 ; 
9,3813,20 8, 3 | 
9,6513,31 8,20 
10,12 3.45 8,39 
10,26)3,56 8,53 
10,42!4. 919, 9 
10,5514,19,9,22 
11,1M4,32 9,38 

I 
co 

m^^M^:^"^^-
' i 
tìO 
Svi 
MS 

È 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
muto (i) 9,'ìO » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 > 
dirotto 12, & a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 
11,12 
Si49 

f 
» , 

a. 

Partenne 
da BOLOGNiL 

diroltff 12,45 a. 
Misto (2) 4, 5 > 
omniìnta 4,40 > 
dirett» 12, 5 p. 
«ntnifoMi 5, 4 * 

s. 

Arrivi 
a PADOVA 
374S 
6 ,4 
8,55 
3,13 

SCHIO per TlilENE-VICENZA 

0 ) fino a Rovigo — (S) da h$iiii«. 

Schio. . 
Tliiene . 
Dueville . 
Vicenza . 

pari. 

arr, 

•M ant,, 
5,45 
6, 2 
6,17, 
6,37 

oninlb. 
àint. 
9,20 
9.37 
9,52 

IO, 12 

lata 

pom. 
5,30 
5,52 
6,10 
6,32 

VICENZA per THIENE-SCUIO 

Vicenza 
Duevitia 
Thieni 
Sebi». 

part. 
• I 

arr. 

mls td [omnlbufi 

pom. 
7,40 
8, 2 
S,2S 
8, 3S 

•MU. 

CONEGLIANO per VITTORIO 
Misto |HÌ s t« 

aut. p«m 

S> 

8,28 

Conegliant part. 

Vittorio . . a r r 

LLHtO 

pom 

l t (a '8 ,10 

1, 816,36 

po«i 

7,40 

8, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 
MfstO 

ani 

Vittori» . p&rt la, 45 

Coneglian> • arr. \l, 9 

M 

"'W^ &,-igr€3A,^, « 
SAW'IWi prol. li 

^ t̂ODSsI « ^ S T ^ i * 

^^«ila mi 
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di Irkonometria ' pìm» é - f " • h 
' / 

ica s 
Prezzo L 7 

Campò S. Gio. Grìiostomo 
Numero 5896-97 

PADOVA 
VmMor.san,m7l''.G.ll,| 

tRBVtSO 
T\t A^TT-nvTnr/T A Piu'/za d^ì Sigtiori viciii 
1)1 YBÌSh-illA al caffè dei Commerm 

in Campo $, Uaviolomo, 5282 ==^-" 

centi fii^uriiii, nonchò tti stoiTe nazioiuili od es tere dì altM xìoxììh moLÉS] 
in modo talo elio ognuno potrà pienamunto couvincorsl elio tanto (lui lai, 
oconomìco, quanto poi- la buona (luaìità dello stoffe, e coulcicianatun 
tornoroljbo ailhlto svnjjtaggioso r lcorroro ai\ altro pìn?:zei.dal mometil' 
anche che tali Magazxitìi olirono la spocialità di ust^ero alla portataci 
n^rii citimi di persóne cho ^esìdoHno vestirsi bone od a b u o u m o r c a t c 

L a iJi t ta suddet ta raccomanda <i\iindi vivamontG alla sua intolUgonl 
C L I E N T B L A di far attonzlono al listino doi pre;^i:i nonchò all'aysorUmojil 
qui sotto dettagliato, '' 

IS\ yoo & u | B r u h i t i mezza stagione atoìla uso inglese ritmata 
.modii misti in sorte , fodere raso lana manichq sa-
lon e .sola da : . . . L . 1 8 a 5̂  

jT 600 Vc«ili(ft completi stoffa quadrigliuta o r iga ta scuro 
novità l'oderò raso o flanella . - . - „ 3 6 a 6i 

„ GOO T W a l i l e r l a i i U diagonali inglesi misti scuri . . ,, .3© a fii 
„ 600 P r u H N i a i i t i stollo diagonali e quadrigUato acuro fo

dero flanella 
„ GOO C o l l a r i a l'uota stoffa dia^'onalo o saten misti grigio 

forre . 

« 5 a 41 

« O a 41 
,, 300 S » | » r A b i * i d ' i nve rno stoffa ìnglesOf cheviot, castor 

an Krovisyinii con Codore casittir^ spinato, 
ul t ima l'orma*. 

e gcntUman g' 

P a l e t o t di stoffe finissimo, con fodero sota, e guarnizioDÌ 
in velluto • . 

1i?\*\MH^lnu& é P a l e t o t , con e aenj^a collaro, e cappuccio, 
abiti a 4 usi 

„ 3 S a ( ^ 

„ G O a t i j 
u J 

s i a ^ H i i i u e q u a l u n q u e C o m u i Ì N H i o n « d a « s e g u i r s i 
e u l i ' o V E i X T B i ^ l I A T T n O o r e . 

PREZZO 1 Ì : C C E Z I 0 N A I E [ 
Da cho esistono S a W l non si è mai verificato che una I ' I - U S B Ì B I ^ 

e c M l l u r o a t r o u s i <ll s t o f l n i l i n g o u a l e ì u g l e s o f a d c V a t a i 
c a N i u à r s p i n a t o si possa oll'rirìa al coini)r;itoi'e a solo a>li 'o 45. 
vostra n o n n a il magazzino suddetto ne tiene in pronto soie 1 8 0 . 

Oltre a ciò offro un asHortìmonto di V e s t i t i p o r b a i n l i i n i , Vcs^ 
<la Ct tBuera , l * I » i ( l l u f ^ l e s c , € » s u e t , 8 c i u r i > e d i s e t a , Stolt 
F l a n e l l e p e r c a m i c i e , tanto tilV ingrosso^ che al dettaglio. Il tui 
sarà inarcato a l»roK/ , l fissi e pronto pHgamonto. 

D o m e n i c a ti s e r a 1 7 c o r r e n t e , s e g u i r à u u ' f ì s p o s i a i o i i e d i S W 
e Vestiti confezionati.. 3-; 

ita Prem. Tipografia. F. Saccheit 
IN PMÌ0V4 

BSMià^Trs prof. li. — iOor.'iiniiarione delle noto UlnB^tiTe 
e cn'siGhe al Oodice Civile M\ Sogno. OenkRito ài Mfttri-
msioia. PadoTR 1876, in-8 . . . . ' .. '^ 

Um. Bipiyduiàone delle no1;o gUh litograftite di Ditìtte Ci-
?iie. Fadon 1673, ìn-8 . . . . l ' 

BOUraWAL LEWIS. — QuaU' è 1* migllei ferma di SoTera»! 
TmdiiSÉÌone dair ingleBe. con preftuàoua del prof, waya, 
riHasatti. Pado^ 1888, in-12 . . . . . , 

ffàV^KO prof. à. — V integratore di Baprez od U Blmi-
m^n dei moTimentì di Amsler, Psdeta 1872, in-8 . 

Um U^m\ dì Statica Qrafi'ìi. PadoT» 187?, in-S . / 
^ l̂lijjSJK prsf. cav. A. - Il ferrea» agrario. FadoT» 1864. 

IJH* i« « f •* • * • * * * * 
X«U3SAHA j>jyf. F. Fisiologia Umana applicata alla Me^mim, 

jP^e I : Aliment?izione e Bigpstìone. Padova 1878, m-^ 
Parto n : SaGgaificaàono. Padow 1879, ìa-8 . 

HOHl'AHMl prof. A. — Elementì di economia politica -
Keeoìidff i programmi minJBteriali, Tera ©diàone ; 

BOSIAJmMil pror a — mnmU ^ patologìa generale. Pa-, 
d®w 1870, ÌD-8. . . , . . . 

M0i'5AaiK) prof. F. A. — ̂ ômmsrj* di cm Coise di Betanii» 
fewic5a Visione 1874, ÌB-B . - , - . ' 

8̂  v:STIKI Kat. prof. Gì- — Tavole del Logaritmi, prssedate da 
au TftatUto di trigonomotria piana e iferìca. Tef» edi-
s'me. Padova 1869, in-S . . . . . . 

aS0H:efm prof. cav. F. — 0 B^tto della OìjWìg*à«aì BO-
condo »riDciì>ii del X)iriito Bomano. Padova IBtm, m-8 

S4aaa Iiw famìglia secondo il Diritto Koaaaao. Padova 187B, 
i|al. I . . . . . . . • ' ,• 

TOiiO îtE prot c&v. a. P. — Diritto e Procedura penale, 
mmhW analiticamente ai su î Hsolari, Terza sdiiàono. Par 
é»va 1874-7S, ìn-8. , . . - . •;• s 

fìMktM. cav. prof. D. — Trattate d* Idrometria e d'Idrao-
iisa pietica. Seconda edizione. Padova 1868, ìn^ 

Utm Slemdnti dì S^tica. Parte I : Statìt» del i^^n4 rigidi. 
Pftduva 1872, in-8 con figure . . , 

moto del BiBtemi risldì. Padova 1S8S, Mi 
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L U I G I GAY. MOROSINÌ 
\mJ^ u" j _ " : l - J ^ l - ^ - • ^ - i P ^ 

Padova, Tv^. Sacch«tta, 18S0-
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